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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

CUSCUNÀ, NAPOLI, VALENSISE, 
BERGAMO, MANZONI, LANDOLFI, BOC­
CHINO e MALGIERI. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, dell'ambiente, 
della sanità, della difesa e dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta al primo firmatario della pre­
sente interrogazione che l'arenile com­
preso tra i comuni di San Ferdinando 
(Reggio Calabria) e Nicotera (Vibo Valen­
tia) presenta un fenomeno di erosione in 
pauroso aumento annuale, che è causa 
della scomparsa della meravigliosa mac­
chia mediterranea posta a ridosso dell'are­
nile medesimo; 

l'erosione è di continuo danno eco­
nomico ai « villaggi camping Ginestra e 
Mimosa », situati in località Mortelletto, nel 
comune di Nicotera, i quali, oltre ad aver 
perso parte della pineta (composta da pini 
marittimi, eucalipto, mimose, oleandri e 
lentisco), rischiano di veder scomparire, 
causa l'avanzare del mare, proprie strut­
ture indispensabili al funzionamento del 
villaggio, quali ad esempio la piscina -: 

se non ritengano, ognuno per le pro­
prie competenze, di porre in essere le 
iniziative necessarie per la verifica dei fatti 
denunciati predisponendo: a) uno studio 
delle correnti marine, per risalire alle 
cause dell'erosione; b) quanto di rispettiva 
competenza a salvaguardia e tutela delle 
bellezze naturali, paesistiche ed a tutela 
delle imprese turistiche « villaggio camping 
Mimosa », dei fratelli Tavella e « Ginestra » 
di Loiacono. (4-11557) 

CUSCUNÀ, NAPOLI, VALENSISE, 
BERGAMO, MANZONI, LANDOLFI, BOC­
CHINO e MALGIERI. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, dell'ambiente, 

della sanità, della difesa e dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta al primo firmatario della pre­
sente interrogazione che l'arenile marino 
compreso tra Capo Vaticano (Vibo Valen­
tia) e San Ferdinando (Reggio Calabria) è 
fortemente interessato ad inquinamento di 
liquami e di rifiuti solidi urbani, la cui 
provenienza è dubbia - : 

se non intendano disporre, ognuno 
per le proprie competenze in materia, in­
dagini atte ad individuare la natura del­
l'inquinamento e le origini, adoperandosi 
affinché siano accertate le eventuali re­
sponsabilità in sede giudiziaria di quanti, 
preposti alla tutela dell'ambiente, non ab­
biamo provveduto ai compiti d'istituto. 

(4-11558) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

in questi giorni il Ministro dell'in­
terno ha provveduto allo spiegamento di 
forze dell'esercito italiano a Napoli, all'in­
domani dei noti episodi di criminalità ivi 
avvenuti; 

ad avviso dell'interrogante, la deci­
sione di impiegare l'esercito è da ritenere 
grave sotto più punti di vista; 

innanzitutto tale decisione causa di 
fatto uno « stato di polizia », i cui prece­
denti sono tristemente noti; 

in secondo luogo, ammesso e non 
concesso che l'impiego delle forze armate 
ottenga gli obiettivi prefissi dal Ministro 
dell'interno, non solo il centro della città di 
Napoli, ma anche le zone limitrofe che 
vivono di turismo accuserebbero per ovvi 
motivi un grave colpo alla propria econo­
mia; 

e ancora, servirsi dei cosiddetti « ve­
spri siciliani » si traduce nella realtà dei 
fatti nell'impiego di giovani militari di leva 
muniti di una scarsa professionalità; 

questi ultimi potrebbero infatti cau­
sare, involontariamente, incidenti indesi­
derati alla cittadinanza, già provata a suf­
ficienza dalla facilità con cui si spara nelle 
vie o nelle piazze in pieno giorno; 
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i recenti episodi di criminalità avve­
nuti a Napoli non sono isolati; 

anche il Nord-Est soffre, sebbene in 
dimensioni più ridotte, di questo male; 

l'esempio più clamoroso è dato dalla 
presenza del cosiddetto « boss della mala­
vita del Brenta », Felice Maniero, il quale in 
questi giorni avrebbe acquistato un immo­
bile, dal valore considerevole, a Thiene 
(Vicenza), in via Lavarone, ovvero nei 
pressi della locale stazione dei Carabinieri; 

se quest'ultima informazione dovesse 
rivelarsi vera, Thiene potrebbe pertanto 
assumere, sebbene con evidenti differenze, 
le tristi caratteristiche di Napoli - : 

come intenda più specificamente im­
piegare le forze armate a Napoli; 

per quanto tempo le forze armate 
saranno impiegate in piena città; 

se non ritenga grave, la decisione di 
impiegare l'esercito per le suddette esi­
genze; 

quali siano le differenze sostanziali 
tra l'attuale situazione di impiego dell'eser­
cito e quello di uno « stato di polizia »; 

se non ritenga che l'impiego di giovani 
ed inesperti militari di leva potrebbe cau­
sare, involontariamente, incidenti indesi­
derati alla cittadinanza; 

se, in caso la notizia dell'acquisto di 
un immobile a Thiene (Vicenza), da parte 
del pentito Felice Maniero dovesse rivelarsi 
vera, non ritenga si potrebbe realizzare 
anche a Thiene l'ipotesi di impiego del­
l'esercito italiano. (4-11559) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle finanze 
e delle poste e delle telecomunicazioni — 
Per sapere — premesso che: 

senza dubbio di smentite, il ministero 
delle finanze sta attualmente attraversando 
un periodo che definire « delicato » è dir 
poco; 

tra le enormi incoerenze e le tragi­
comiche realtà c'è infatti ora quella dei 
telefonini cellulari, ovvero delle relative 
« tasse sulle concessioni governative »; 

i possessori di questi apparecchi di 
telecomunicazione, in caso di ritardo nel 
pagamento della bolletta del proprio cel­
lulare, finiscono infatti nel « girone » degli 
evasori fiscali: l'accertamento è dunque 
automatico; 

poco importa se le somme « evase » 
siano esigue, perché relative agli interessi 
sul ritardato pagamento; 

l'avviso degli uffici delle finanze, in 
base alle attuali leggi, non può essere evi­
tato, anche se i costi della procedura siano 
superiori agli incassi — : 

se tali « evasioni » non siano da rite­
nere ridicole rispetto alle vere frodi com­
messe da chi non dichiara, in parte o in 
totoy i propri introiti; 

se non ritenga opportuno invece con­
centrare le proprie forze verso realtà ben 
più gravi che hanno contribuito al dissesto 
della finanza pubblica. (4-11560) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

un altro, l'ennesimo, scandalo ha af­
flitto in questi giorni la sanità italiana; 

verranno infatti restituiti alla ditta 
Sciavo Marcucci, a distanza di due anni dal 
sequestro, i circa trentacinquemila chili di 
sangue dissequestrati nelle scorse setti­
mane dalla procura della Repubblica di 
Trento, dopo l'accertamento eseguito con 
numerose perizie, le quali avevano accer­
tato la loro idoneità all'uso industriale e 
alla loro realizzazione di prodotti salvavita; 

purtroppo, durante questi due anni, i 
trentacinquemila chili di sangue si sono 
infatti irrimediabilmente deteriorati; 

il gruppo padovano della Fidas ha 
annunciato l'intenzione di costituirsi parte 
civile; 
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nel 1996 le donazioni di sangue sono 
calate del 7 per cento rispetto all'anno 
precedente - : 

quali siano state le cause che hanno 
determinato la lunga attesa di due anni; 

chi siano i responsabili di tale, irre­
parabile, danno; 

se tale episodio risulti l'unico avve­
nuto, almeno negli ultimi due anni; 

se tale episodio abbia in qualche 
modo influito sul calo delle donazioni 
inspiegabilmente avvenuto negli ultimi 
tempi. (4-11561) 

DI FONZO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

al personale docente della scuola è 
consentito l'esercizio della libera profes­
sione, previa autorizzazione del direttore 
didattico o del preside, in forza dell'arti­
colo 508, commi 15 e 16, del decreto 
legislativo n. 297 del 1994; 

a seguito dell'approvazione della legge 
n. 662 del 1996, articolo 1, commi 56-65, 
concernenti il riordino della disciplina del 
rapporto di lavoro a tempo parziale dei 
dipendenti pubblici, erano sorti dubbi sulla 
vigenza della norma di cui ai richiamati 
commi 15 e 16 dell'articolo 508 del decreto 
legislativo n. 297 del 1994; 

tali dubbi sono stati tempestivamente 
fugati dal Ministro della pubblica istru­
zione, con l'emanazione della e t . n. 128 -
protocollo n. 12531/BL del 28 febbraio 
1997, con la quale si ribadiva, tra l'altro, 
che: « Per personale docente, tuttavia, resta 
salvo articolo 508, commi 15 e 16, decreto 
legislativo n. 297 del 1994, che consente 
esercizio libere professioni previa autoriz­
zazione capo istituto aut direttore »; 

a seguito dell'approvazione della legge 
n. 140 del 1997, di conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge n. 79 
del 1997, numerose pubbliche amministra­
zioni hanno erroneamente ritenuto di do­
vere escludere la possibilità di conferire 
incarichi professionali a docenti regolar­

mente iscritti negli albi professionali, ri­
creando di fatto una situazione di grave 
incertezza e confusione - : 

se non ritenga opportuno ribadire, 
con l'opportuna sollecitudine, il contenuto 
della e t . n. 128-prot. n. 12531/BL del 28 
febbraio 1997, riaffermando la facoltà per 
i docenti di svolgere la libera professione 
secondo la norma indicata nell'articolo 508 
del decreto legislativo n. 297 del 1994. 

(4-11562) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

l'associazione « Greenpeace » ha pre­
sentato un nuovo rapporto sulla presenza 
residua di diossina nel corpo di quanti 
furono esposti nel 1976 alla nube tossica 
causata dall'esplosione all'Icmesa; 

a distanza di ventunanni dall'inci­
dente, il tasso dei tumori tra la popola­
zione sevesina sembra essere in aumento, 
ma ciò che preoccupa ancor di più è che 
la concentrazione di diossina nel corpo 
degli esposti è ancora estremamente alta; 

i risultati delle analisi parlano chiaro: 
i livelli di diossina Tcdd sono fino a di-
ciotto volte superiori a quelli che si pos­
sono riscontrare nella popolazione non 
esposta; 

le diossine, in particolare la Tcdd, 
sono da anni al centro del dibattito scien­
tifico per ciò che concerne il loro potere 
cancerogeno; proprio quest'anno, tra l'al­
tro lo lare di Lione, organismo dell'Oms 
preposto alla ricerca sul cancro, ha defi­
nitivamente classificato la Tcdd come can­
cerogena per l'uomo; conclusioni analoghe 
sono state recentemente pubblicate dalla 
prestigiosa rivista The Lancet; 

è particolarmente scandaloso che, no­
nostante tutte le evidenze supportino l'ipo­
tesi che a far aumentare il tasso tumorale 
della popolazione esposta sia stata la fuo­
riuscita di diossina dall'Icmesa, le vittime 
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non siano state ancora risarcite né tanto­
meno riconosciute come tali - : 

se risulti che al riguardo vi siano state 
coperture da parte degli organismi istitu­
zionalmente preposti alla tutela della sa­
lute pubblica; 

se abbia verificato, o se intenda farlo, 
l'acquisizione dei dati epidemiologici rela­
tivi alla vicenda. (4-11563) 

VIALE. — Ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 3 dicembre 1994, il piccolo 
Francesco Hani, figlio legittimo di Hani 
Rahmè Raffoul (nato a Bchani in Libano e 
residente a Frassineto Po) e di Antonella 
Remia (residente anch'essa in Frassineto 
Po) è stato sottratto dal padre e portato in 
Libano, paese dal quale non ha più fatto 
ritorno; 

la signora Remia Antonella si è più 
volte rivolta all'autorità giudiziaria ita­
liana, ottenendo nel tempo diverse pro­
nunce a suo favore riguardanti la separa­
zione dal marito, l'affidamento del piccolo 
nonché la sospensione del padre dall'eser­
cizio della patria potestà e la condanna 
dello stesso per i reati di cui agli articoli 
81, 570 e 574 del codice penale alla pena 
di anni tre di reclusione — : 

quali azioni intenda promuovere 
presso le autorità libanesi affinché il pic­
colo Francesco sia restituito all'affetto 
della madre, come stabilito dal giudice 
italiano. (4-11564) 

VIALE. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pere - premesso che: 

accade spesso che gli ipermercati 
consentano ai trasportatori di scaricare le 
merci da consegnare solo dopo un tempo 
ingiustificatamente lungo (uno o addirit­
tura due giorni); 

gli stessi autotrasportatori, a causa di 
questo protrarsi dell'attesa, subiscono 
danni economici rilevanti, determinati dal 
mancato guadagno che sarebbe derivato da 
ulteriori consegne svolte nel tempo di at­
tesa, e sono inevitabilmente soggetti a pro­
blemi di sicurezza personale e del carico 
che essi trasportano; 

la sosta prolungata di questi mesi 
comporta anche problemi annessi alla cir­
colazione stradale - : 

quali iniziative normative intendano 
porre in essere affinché siano eliminati 
questi eccessivi, ingiustificati e pericolosi 
tempi di attesa degli autotrasportatori. 

(4-11565) 

CONTENTO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per conoscere -
premesso che: 

il sindacato Fit-Cisl ha più volte de­
nunciato la situazione delle merci che, via 
rotaia, entrano in Italia per raggiungere la 
città e la provincia di Pordenone; 

in occasione di una riunione con le 
ferrovie dello Stato spa, avvenuta il 25 
giugno 1997, non sono emerse proposte per 
risolvere la situazione; 

in particolare, le merci dirette a Sa-
cile o a Pordenone dovrebbero continuare 
a seguire il tracciato Udine-Cervignano-
Mestre-Conegliano, mentre i carri in en­
trata da Tarvisio, Villa Opicina e Trieste 
impiegherebbero anche quindici giorni per 
arrivare a Sacile o Pordenone e una set­
timana per giungere Casarsa; 

ulteriori censure vengono mosse al 
servizio di trasporto persone della linea 
ferroviaria « Pedemontana » e, precisa­
mente, alla corsa che da Gemona arriva a 
Sacile alle 16,53 nel mentre la coincidenza 
per Udine e Trieste partirebbe da lì alle ore 
16,50 - : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere per favorire, da parte della società 
concessionaria, una miglior organizzazione 
del servizio di trasporto delle merci in 
entrata in Italia e diretta alla provincia di 
Pordenone; 
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quali ulteriori iniziative intenda adot­
tare per far « correggere » le ulteriori in­
congruenze denunciate. (4-11566) 

BALLAMAN. — Al Ministro del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - pre­
messo che: 

esiste la legge n. 100 del 20 aprile 
1990; 

la Simest Spa, con sede a Roma, e la 
Finest Spa, con sede a Pordenone, quali­
ficate come intermediari finanziari della 
comunità europea, hanno con il Mediocre­
dito Centrale una convenzione di collabo­
razione per richiedere i finanziamenti age­
volati per le imprese nazionali che costi­
tuiscono imprese miste all'estero; 

tale legge è operativa per la Simest 
Spa mentre, a causa della mancanza dei 
decreti attuativi ministeriali, la Finest Spa 
risulta nell'impossibilità di operare; 

la Finest Spa risulta quindi limitata 
nel suo potenziale operativo, così penaliz­
zandosi le aziende del Triveneto - : 

quali siano gli intendimenti del Mi­
nistro interrogato per addivenire ad una 
veloce soluzione che possa rendere mag­
giormente operativa la Finest Spa e quali 
siano i tempi prospettati. (4-11567) 

RIVA. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

è stato costituito il polo universitario 
di Como per « gemmazione » dell'università 
degli studi di Milano; 

la VII Commissione della Camera nel-
l'esprimere parere positivo, in data 6 di­
cembre 1995, sulla proposta di piano di 
sviluppo dell'università per il triennio 
1994-1996 (legge 7 agosto 1990, n. 245), 
alla lettera f) delle osservazioni, ha chiesto 
di autorizzare l'istituzione (tra le altre) 
dell'università della Lombardia occidentale 
(Varese e Como); 

è noto lo stato di precarietà in cui è 
lasciato il polo universitario di Como, an­
che per la situazione di transitorietà da 
università gemmata a quella di università 
autonoma una cum quella di Varese -: 

quali risorse del bilancio dello Stato 
siano state trasferite all'università degli 
studi di Milano, con finalizzazione speci­
fica per la sede « gemmata » di Como; 

quali tempi si prevedano per l'istitu­
zione in forma autonoma dell'università 
della Lombardia occidentale (Varese e Co­
mo). (4-11568) 

BECCHETTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in Civitavecchia opera da anni un 
Centro antidiabetico gestito dal Sovrano 
Ordine dei Cavalieri di Malta; 

il servizio, che tiene in cura oltre 
millecinquecento pazienti l'anno, sta per 
essere chiuso dallo stesso Smom; 

il motivo è da imputare alle nuove 
norme sanitarie, che prevedono l'assun­
zione di un tecnico di laboratorio per poter 
svolgere le analisi diagnostiche, assunzione 
che lo Smom non intende osservare a 
causa di gravi problemi economici; 

la questione è stata sollevata a livello 
di regione Lazio ed è ancora oggetto di 
incontri e riunioni tra Asl Rm/F, assesso­
rato alla sanità e comune di Civitavecchia; 

il problema presenta gravissime im­
plicazioni, perché si rischia di non poter 
svolgere il servizio per gli oltre 1.500 pa­
zienti; 

il giorno 7 luglio 1997, lo Smom ha 
inviato tre lettere di sospensione dal lavoro 
ad altrettante figure professionali, indivi­
duate nell'analista, il prelevatore e il dia-
betologo - : 

quali tempestive iniziative intenda 
prendere per scongiurare la chiusura del 
centro e garantire il diritto all'assistenza 
sanitaria degli oltre millecinquecento pa­
zienti. (4-11569) 
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SPINI e RANIERI. - Ai Ministri del 
tesoro e degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

il Commissario dell'Unione europea 
Monika Wulf-Mathies ha denunciato il pe­
ricolo che talune regioni del Mezzogiorno 
perdano i fondi stanziati dalla stessa 
unione europea a favore delle aree de­
presse; 

la situazione economica, sociale e oc­
cupazionale di molte aree del Mezzogiorno 
d'Italia è realmente drammatica, con pe­
santi riflessi anche sulla situazione dell'or­
dine pubblico - : 

quale sia l'ammontare dei fondi che si 
rischia di perdere e in quali regioni; 

quali iniziative il Governo stia pren­
dendo e intenda prendere per affrontare 
questo stato di cose, che non è da ascrivere 
alla responsabilità dei cittadini delle re­
gioni meridionali, ma che rischia di avere 
pesanti conseguenze negative nei loro con­
fronti. (4-11570) 

VIALE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 54 del nuovo codice della 
strada prevede per gli autoveicoli, come 
anche ribadito dall'articolo 56 per i rimor­
chi, in materia di trasporti specifici, che « i 
veicoli destinati al trasporto di determinate 
cose o di persone in particolari condizioni 
sono caratterizzati dall'essere muniti per­
manentemente di speciali attrezzature re­
lative a tale scopo »; 

i possessori di questi mezzi (ad esem­
pio, il possessore di un mezzo munito di 
impianto di refrigerazione per il trasporto 
di merci deperibili) potrebbero utilizzarli 
anche per il trasporto di altre merci (nel 
caso citato, di merci non deperibili, spe­
gnendo l'impianto di refrigerazione e cu­
randone adeguatamente l'imballo) non 
comprese nella autorizzazione; 

questa possibilità comporterebbe no­
tevoli, positivi risvolti dal punto di vista 

economico, considerata la possibilità di 
effettuare viaggi di ritorno per gli addetti 
del settore nonché la possibilità reale della 
creazione di nuovi posti di lavoro derivati 
dall'aumento della richiesta di prestazio­
ni - : 

se non ritenga razionale impartire 
opportune disposizioni affinché gli articoli 
suddetti siano interpretati nel senso di 
consentire il trasporto di merci non pre­
viste nei trasporti specifici. (4-11571) 

VIALE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

sulla strada statale n. 35 denominata 
« dei Giovi » nel tratto tra i chilometri 
13,600 e 14,400, siti nel comune di Pozzolo 
Formigaro, sono stati eseguiti lavori di 
ampliamento della carreggiata e della re­
lativa banchina; 

tali lavori hanno comportato l'espro­
prio da parte dell'ente nazionale per le 
strade - compartimento della viabilità per 
il Piemonte di porzioni di terreno di pro­
prietà della impresa « Fossati srl »; 

il tratto di strada in questione non 
era particolarmente accidentato e non è 
neanche collocato in una zona da consi­
derarsi a rischio di frane o di smottamenti, 
o comunque soggetto a dissesto idrogeolo­
gico —: 

quali motivi di ordine pratico abbiano 
giustificato l'esecuzione di tali lavori e le 
relative spese e quali siano i requisiti di 
pubblica utilità e di urgenza posti dalla 
legge come necessari per giustificare 
l'esproprio. (4-11572) 

VIALE. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio, e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge 25 marzo 1997, n. 77, recante 
nuove disposizioni sulla spendibilità dei 
buoni pasto negli esercizi commerciali, 
prevede che « per servizio sostitutivo di 
mensa devono intendersi anche le cessioni 



Atti Parlamentari - 10939 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1997 

di prodotti di gastronomia pronti per il 
consumo immediato effettuate dagli eser­
cizi commerciali muniti dell'autorizza­
zione di cui all'articolo 24 della legge 
n. 426 del 1971 per la vendita dei generi 
ricompresi nella tabella I dell'allegato 5 al 
decreto ministeriale n. 375 del 1988; 

i generi indicati nella tabella I pos­
sono essere commercializzati anche dagli 
esercizi muniti della più generale tabella 
Vili, che li ricomprende e che è attribuita 
ai supermercati; 

inspiegabilmente la spendibilità dei 
buoni pasti non è ammessa negli esercizi 
autorizzati alla vendita dei generi compresi 
nella tabella Vili , che pure ricomprende 
tutto quanto contenuto nella tabella I - : 

per quali motivi esista questa dispa­
rità di trattamento tra esercenti nel campo 
della commercializzazione degli stessi pro­
dotti e quali misure intenda adottare per 
eliminare questa contraddizione, che pe­
nalizza una parte importante del settore 
commercio e rende più difficile per i la­
voratori beneficiari di buoni pasto l'utiliz­
zazione degli stessi. (4-11573) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il consiglio comunale di Saluzzo con 
deliberazione n. 26 del 24 marzo 1993 
approvava un ordine del giorno avente per 
oggetto la richiesta di rettifica dei redditi 
dominicali ed agrari e delle tariffe degli 
estimi catastali, relativamente alle colture 
di frutteto dell'area; 

le tariffe di reddito dominicale e 
agrario relative al comune di Saluzzo sono 
le seguenti: frutteto: classe I: RD 850.000; 
RA 255.000; classe II: RD 750.000; RA 
230.000; 

tali tariffe risultano eccessivamente 
sperequate rispetto a quelle previste per 
altri comuni siti nell'ambito della regione 
Piemonte, con caratteristiche analoghe alla 
realtà frutticola saluzzese; 

tale situazione non ha tuttora trovato 
definizione e crea uno stato di disagio tra 
i frutticoitori del settore, fortemente pe­
nalizzati nella loro attività e nei loro red­
diti - : 

se intenda procedere ad una rettifica 
dei redditi dominicali ed agrari relativi alle 
colture di frutteto nell'area citata. 

(4-11574) 

SOSPIRI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

con decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, recante « attuazione delle direttive 
Euratom 80/836, 84/467, 89/618, 90/641 e 
92/3 in materia di radiazioni ionizzanti » 
sono state recepite - come si evince spe­
cificamente dal titolo - quelle direttive 
dell'Euratom che stabiliscono un'ampia e 
dettagliata serie di accorgimenti preventivi 
in presenza di sostanza radioattive; 

proprio per l'ampiezza del raggio di 
intervento delle misure preventive, il de­
creto legislativo in oggetto formula - in 
quasi 200 articoli - precise e dettagliate 
statuizioni che vanno dall'istituzione di 
una commissione tecnica per la sicurezza 
nucleare (articolo 9); al controllo del tra­
sporto di sostanze radioattive; alla docu­
mentazione e registrazione di tale mate­
riale; alla classificazione per categorie di 
sorgenti radioattive rapportata agli even­
tuali rischi per la popolazione o per i 
lavoratori; per finire con tutta una serie di 
provvedimenti che riguardano il settore 
della sanità volti a stabilire la soglia di 
pericolo per l'uomo, predisponendo speci­
fiche misure anche per quanto riguarda 
l'utilizzo di apparecchiature radiologiche e, 
più ampiamente, il settore della medicina 
nucleare; 

pertanto, l'attuazione di queste diret­
tive dell'Euratom è stata demandata a de­
creti ministeriali di vario tipo che, di volta 
in volta, sono di competenza di differenti 
ministeri; 

fra i 40 decreti attuativi ve ne sono 
alcuni importantissimi: quello, già citato, 
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che prevede l'istituzione della commissione 
tecnica per la sicurezza nucleare; quello 
relativo a definizione di norme per il tra­
sporto di sostanze radioattive (articolo 21); 
quello che stabilisce i livelli di smaltimento 
di rifiuti radioattivi (articolo 30); quello 
relativo alle procedure per l'autorizzazione 
della raccolta dei rifiuti radioattivi (arti­
colo 31) e per le modalità di registrazione 
delle caratteristiche dei rifiuti (articolo 34); 
quello che istituisce un archivio nazionale 
dei lavoratori esposti a radiazioni (articolo 
76); quello che prevede la predisposizione 
di piani di emergenza nucleare (articolo 
115); quello che stabilisce le norme di 
sicurezza per navilio a propulsione nu­
cleare (articolo 124); quello che individua 
le modalità di trasporto di sostanze ra­
dioattive (articolo 156) e quello che deter­
mina il regolamento di sicurezza nucleare 
negli impianti di difesa (articolo 162); 

i decreti previsti sono di competenza 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
nonché dei seguenti ministri: dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, della sa­
nità, del lavoro e della previdenza sociale, 
dell'ambiente, dei trasporti e della naviga­
zione, del commercio con l'estero, dell'in­
terno, dell'università e della ricerca scien­
tifica, della difesa, della protezione civi­
le - : 

quali motivi impediscano, dopo due 
anni dalla entrata in vigore del decreto 
legislativo n. 230 del 1995, che ad esso 
venga data piena attuazione, tanto che -
nel Lazio - i nuclei operativi ecologici 
(Noe) dell'Arma dei carabinieri si trovano 
nella condizione di non poter intervenire, 
nonostante la pressante necessità, per l'as­
senza delle adeguate disposizioni norma­
tive; 

quali decreti ministeriali siano stati 
predisposti e se non ritengano doveroso, 
considerata la delicatezza e l'importanza 
della materia trattata che - inutile sotto­
linearlo - rappresenta la salute dei citta­
dini e dell'ambiente messa a serio rischio 
dall'indifferenza burocratica, provvedere 
con la massima urgenza alla emanazione 
di tutta la « legislazione secondaria » pre­

vista, in relazione soprattutto ai potenziali 
rischi di smaltimento abusivo di rifiuti 
radioattivi in località del territorio nazio­
nale con alta radioattività ambientale che 
verrebbe sfruttata a scopo mimetico ri­
spetto ai controlli. (4-11575) 

LOSURDO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la Società Galbani, « controllata » al 
novanta per cento dalla multinazionale 
Danone, ha presentato - come illustrato 
anche alla Commissione Industria della 
Camera un piano di ristrutturazione nel 
quale è previsto un taglio complessivo di 
n. 1.250 dipendenti; 

in tale piano è prevista la diminu­
zione di centotrentacinque dipendenti nei 
due stabilimenti della provincia di Pavia 
localizzati a Certosa (meno 43 dipendenti) 
e a Corteolona (meno 92 dipendenti); 

il deciso ridimensionamento degli sta­
bilimenti localizzati nella provincia di Pa­
via viene ad incidere in misura grave sulla 
situazione produttiva ed occupazionale già 
provata da anni di crisi con conseguenze 
disastrose sulle capacità produttive degli 
allevatori già compromesse per i noti mo­
tivi afferenti la normativa sulle cosiddette 
« quote latte » - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di verificare le reali intenzioni del 
gruppo Danone verso l'intera struttura 
produttiva italiana ed al fine di salvaguar­
dare i livelli occupazionali soprattutto delle 
province più interessate di Pavia, Cremona, 
Mantova, Lodi e Milano nel settore della 
trasformazione del prodotto lattiero-casea-
rio, nonché i livelli produttivi degli alleva­
tori delle medesime province lombarde so­
pra elencate. (4-11576) 

COSTA. — Ai Ministri del tesoro e del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che sono 
in corso - a Torino - lavori di cablaggio 
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delle reti strumentali (fibre ottiche) che 
attraversano la città; 

chi abbia commissionato i lavori, con 
quale tipo di gara si sia provveduto all'af­
fidamento degli stessi, quale sia il costo e 
l'estensione dell'opera. (4-11577) 

COSTA. — Al Ministro del commercio 
con Vestero. — Per sapere - premesso che: 

l'azienda « Fattorie Osella spa », con 
sede in Caramagna Piemonte, via S. Ab­
bondio 6, in data 22 maggio 1997 ha 
ricevuto dall'Ice (Istituto per il commercio 
estero, con sede in Roma), la seguente 
risposta ad una precedente missiva: « We 
refer to the letter of the above, kindly give 
us your partita Iva again and also inform 
us if you are Ice subscriber via fax, for 
invoicing purposes. Thank you. Yours fai-
thfully » -: 

per quale motivo l'Ice, che ha sede 
centrale a Roma, non adotti la lingua 
italiana nelle corrispondenze che avven­
gono nell'ambito dello Stato. (4-11578) 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nell'anno scolastico 1995-1996 veniva 
istituito presso l'istituto tecnico industriale 
statale di Mondovì, con sede in via Oderda 
l-bis, il quinquennio ad indirizzo scienti­
fico-tecnologico, con una classe prima di 
venti allievi; 

gli studenti dell'anno scolastico 1995-
1996 si sono iscritti ad un corso quinquen­
nale ed hanno diritto a concludere il ciclo 
di studi prescelto; 

nei tre distretti scolastici di Mondovì, 
Ceva e Cuneo non esiste un'altra scuola 
con questo indirizzo; 

diversi allievi provengono inoltre da 
comuni montani e periferici, con evidenti 
problemi di viabilità e trasporto; 

a seguito dell'ultimo incontro dei rap­
presentanti dei genitori e degli allievi con 
il provveditore di Cuneo, è emerso che il 

numero degli iscritti per la prossima classe 
terza dell'anno scolastico 1997-1998 è pari 
a quindici allievi, e tale è il numero mi­
nimo consentito dal decreto interministe­
riale n. 177 del 15 marzo 1997 per il 
mantenimento di una classe - : 

se intenda concedere per l'anno sco­
lastico 1997-1998 il funzionamento della 
classe terza ad indirizzo scientifico-tecno­
logico, con quindici allievi, presso l'istituto 
tecnico industriale statale di Mondovì. 

(4-11579) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

più volte, ormai, senza il coinvolgi­
mento dovuto del Parlamento italiano, 
sono state assunte delicate iniziative nel 
settore della scuola; 

da notizie di stampa si apprende che 
sarebbe in atto il varo di una « maxispe­
rimentazione » scolastica, da attuare fin 
dal prossimo mese di settembre 1997 in 
168 scuole-pilota; 

la citata « maxi-sperimentazione » 
prevederebbe un biennio unitario, confi­
gurato secondo le indicazioni contenute 
nel disegno di legge relativo al riordino dei 
cicli scolastici, recentemente approvato dal 
Consiglio dei ministri; 

già in altre occasioni sono state av­
viate sperimentazioni, in alcuni casi discu­
tibili, e sulle quali non vi è mai stata una 
seria verifica - : 

su quali basi sia predisposta la sud­
detta operazione di « maxisperimentazio­
ne »; 

quali controlli e verifiche si intenda 
porre in essere; 

con quali criteri siano state scelte le 
168 scuole-pilota; 
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quali saranno gli interventi nei con­
fronti dei docenti certamente penalizzati 
dall'attuazione della sperimentazione; 

quali garanzie si intendano porre in 
essere nei confronti degli « alunni-cavia »; 

quale sarà il personale responsabile 
dell'effettiva attuazione della citata speri­
mentazione. (4-11580) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

numerosi atenei italiani versano in 
situazioni di grande disagio dal punto di 
vista delle rispettive strutture edilizie; 

con il recente decreto recante misure 
urgenti in favore dell'economia, ben qua­
rantotto miliardi destinati per l'edilizia 
universitaria sono stati dirottati per la 
missione italiana in Antartide; 

all'interrogante appaiono estrema­
mente discutibili i metodi di spesa con i 
quali viene gestita la ricerca scientifica in 
Italia, alla luce prevalentemente del man­
cato ritorno scientifico -: 

quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere al fine di restituire all'edilizia 
universitaria i finanziamenti sottratti; 

se non ritenga opportuno effettuare, 
con il Parlamento, una verifica sullo stato 
della ricerca scientifica del nostro Paese. 

(4-11581) 

MOLINARI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

l'indagine condotta dall'Iris (Istituto 
di ricerche applicate ai servizi sanitari 
locali per la Basilicata) ha permesso di 
stabilire che nel 1995 vi sono stati 129.525 
ricoveri (100.530 in Basilicata e 28.945 
fuori regione); 

i lucani che hanno cercato altrove 
prestazioni ospedaliere si sono rivolti in 
prevalenza a strutture di Puglia (15.863 
ricoveri), Campania (3.491), Lombardia 

(2.560), Lazio (1.999), Emilia Romagna 
(1.193), Toscana (1.056), Calabria (1.017), e 
si sono orientati verso piccoli ospedali di 
regioni vicine per servizi di day hospital e 
per patologie per lo più banali, ben lontane 
dalle prestazioni altamente specialistiche 
che si possono avere in vari istituti di cura 
presenti sul territorio nazionale; 

tra i dieci comuni in cui si è registrato 
il maggior numero di ricoveri fuori regione 
risultano Matera (3.179) e Potenza (1.852), 
sedi di aziende sanitarie, dotate di impor­
tanti strutture; 

questa « emigrazione sanitaria » è co­
stata alla regione Basilicata centoventi mi­
liardi di lire nel 1995 e, secondo le ultime 
stime, circa centocinquanta miliardi di lire 
nell'ultimo anno - : 

qual siano le cause di questo feno­
meno migratorio, che eccede di gran lunga 
la media nazionale del trenta per cento 
contro il cinque; 

se, tra le cause principali, non sia da 
annoverarsi anche quella dei lunghi tempi 
di attesa per effettuare esami clinici rou­
tinari; 

quali iniziative siano state prese da 
parte dei funzionari al vertice delle 
aziende sanitarie per rimuovere queste 
cause. (4-11582) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, della solidarietà sociale, della pub­
blica istruzione e della sanità. — Per sapere 
- premesso che: 

in data 8 luglio 1997 la polizia di 
Siracusa, in seguito a numerose sollecita­
zioni giunte al « Telefono Arcobaleno », ha 
effettuato un blitz in una casa popolare di 
via Algeri, trovando tre fratellini, un ma­
schio di tre anni e due femmine di cinque 
e sette anni, abbandonati e lasciati senza 
cibo, tra gli escrementi dei cani e rifiuti 
putrefatti; 

in base a quanto riportato dal quo­
tidiano la Repubblica (9 luglio 1997, pagina 
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22) si apprende che « un anno fa i servizi 
sanitari della questura di Siracusa si erano 
occupati di quella famiglia perché i fratel­
lini erano finiti in ospedale perché avevano 
la scabbia »; 

sempre in base a quanto riportato dai 
giornali, la bambina di sette anni non era 
mai andata a scuola; 

in base agli ultimi dati forniti dall'In-
see (lTstat francese), in Italia il 19,5 per 
cento dei bambini vive al di sotto della 
soglia di povertà ed il nostro paese in 
questa classifica negativa si attesta al se­
condo posto, preceduto dalla sola Gran 
Bretagna (20,5 per cento) ~: 

quali misure intendano assumere per 
elaborare un piano d'emergenza per ga­
rantire ai bambini italiani i diritti loro 
giuridicamente garantiti dalla convenzione 
di New York, del 20 novembre 1989, ra­
tificata con legge italiana nel 1991; 

se non ritengano opportuno verifi­
care i dati della dispersione scolastica e 
le procedure di controllo relative all'ab­
bandono scolastico, fornendo, in merito 
al caso citato, chiarimenti in merito 
all'abbandono scolastico della piccola di 
Siracusa. (4-11583) 

DEL BARONE. - Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

da mesi l'unico bar ristorante della 
stazione ferroviaria della terza città d'Italia 
- Napoli Centrale - è chiuso con uno 
stucchevole avviso « Chiuso per lavori di 
ristrutturazione »; 

non si vedono lavori in corso e l'unica 
cosa eventualmente evidenziabile è il tur­
piloquio giustamente imperante da parte di 
migliaia di viaggiatori cui si nega un qual­
siasi ristoro, ovviamente necessario se si 
considerano stress e caldo notevole; 

non è chiaro se la ricordata chiusura 
sia dovuta a motivi di natura commerciale 
(forse per mancato rinnovo della licenza?) 

o ad incuria dei gestori e, forse, del com-
portimento ferroviario cui l'assenza della 
struttura sembra non interessare, quasi 
Napoli meritasse una stazione di infimo 
ordine - : 

se non intendano, con opportuna in­
dagine, sollecitare la soluzione di un pro­
blema che, in una già deteriorata città, 
aggiunge danno al danno, con critiche giu­
ste che si ripercuotono su quell'incremento 
turistico decisamente auspicato, ma non 
favorito da deprecabili fenomeni di lassi­
smo come quello evidenziato. (4-11584) 

SOSPIRI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere: 

chi sia il gestore delle autostrade A/24 
e A/25 alla luce del decreto legislativo del 
26 luglio 1995; 

nel caso in cui il gestore sia l'attuale 
ente Ànas, per quali motivi tale ente non 
abbia disdettato la gestione provvisoria 
(venti anni) Sara già dall'entrata in vigore 
del decreto legislativo citato (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 19 agosto 1995); 

per quali motivi l'Anas solo il 22 
gennaio 1997 abbia provveduto a dare di­
sdetta alla Sara, pur non essendo interve­
nuto nessun atto ulteriore dopo l'approva­
zione del decreto legislativo 26 luglio 1995; 

perché il gestore (Ente Anas) essendo 
subentrato alla Sara di diritto in attua­
zione di quanto previsto dal decreto legi­
slativo 26 luglio 1995, non abbia regola­
rizzato la posizione del personale dell'uf­
ficio del direttore generale dell'Anas, come 
previsto dalla legge 12 agosto 1982, n. 531. 

(4-11585) 

MALGIERI — A Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

a seguito di una recente decisione del 
direttore della filiale di Salerno, l'agenzia 
postale di Rodio, frazione del comune di 
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Pisciotta, in provincia di Salerno, resta 
aperta al pubblico soltanto dalle ore 8,15 
alle ore 10,15; 

un così ridotto orario di apertura 
dell'ufficio postale sta causando gravi di­
sagi all'utenza, in particolare agli anziani, 
i quali hanno difficoltà a raggiungere agen­
zie postali vicine, la più vicina delle quali 
si trova a Pisciotta, distante molti chilo­
metri da Rodio — : 

se non ritenga di sollecitare il diret­
tore di filiale di Salerno a ripristinare 
immediatamente, senza attendere il 22 set­
tembre 1997, l'orario normale di apertura 
al pubblico dell'agenzia di Rodio, atteso 
che la sperimentazione ha già dato esito 
negativo. (4-11586) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
per i beni culturali e ambientali con inca­
rico per lo spettacolo e lo sport - Per 
sapere - premesso che: 

l'ente lirico Arena di Verona si trova 
in una situazione di deficit di ben quindici 
miliardi di lire; 

mai fino ad ora, nella gestione del­
l'ente si era verificato un passivo così 
grave; 

l'evidente mala gestione dell'ente sta 
comportando inoltre non poche difficoltà 
al personale che vi lavora, per la perenne 
incertezza della continuità del lavoro; 

la prima serata inaugurale della sta­
gione areniana è stata un insuccesso, do­
vuto al fatto che fino all'ultimo non si 
sapeva se essa si sarebbe tenuta, registran­
dosi così un altissimo calo di vendite dei 
biglietti; 

inoltre anche il programma della sta­
gione invernale del teatro Filarmonico di 
Verona, gestito dal medesimo ente, non è 
ancora stato steso, creando un'ulteriore 
condizione di incertezza per i posti di 
lavoro a rischio, senza calcolare il grado di 
immagine esterna, non certo positivo - : 

se non intenda provvedere all'imme­
diato commissariamento dell'ente lirico 

Arena di Verona per una evidente poco 
oculata gestione, considerato che il perso­
nale esige la certezza del proprio posto di 
lavoro, considerato altresì il passivo in cui 
versa l'ente stesso e considerato infine, ma 
non certo da ultimo, che la città di Verona 
vive del turismo portato dalla stagione 
lirica areniana, che quest'anno ha già re­
gistrato un non indifferente calo di ri­
chieste. (4-11587) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

sulla autostrada « Serenissima », nel 
tratto Verona-Vicenza, si registrano nume­
rosi rallentamenti dovuti a dei lavori in 
corso; 

tali lavori, in alcuni punti dell'auto­
strada, portano a creare un'unica corsia, 
peraltro molto stretta; 

le segnalazioni dei rallentamenti sono 
poco chiare ed improvvise, tanto che gli 
automobilisti sono costretti a rallentare 
troppo repentinamente, rischiando di con­
tinuo incidenti; 

proprio a causa di tali lavori, che 
peraltro si stanno protraendo da molti 
mesi, si sono già verificati parecchi inci­
denti, non da ultimo quello di un mese fa, 
dove un giovane ha perso la vita; 

bisogna considerare il fatto che il 
succitato tratto autostradale è percorso da 
molti autoveicoli pesanti che aumentano 
considerevolmente il rischio di collisioni 
all'approssimarsi dei restringimenti del­
l'autostrada stessa — : 

se non intenda provvedere immedia­
tamente al fine di completare al più presto 
i lavori sul tratto di autostrada Verona-
Vicenza, adottando la soluzione del lavoro 
straordinario notturno, e se non intenda 
provvedere nel frattempo affinché siano 
installate segnalazioni di lavoro in corso 
più chiare, e soprattutto ben prima dei 
rallentamenti stessi, in modo tale che i 
guidatori siano avvertiti in tempo oppor­
tuno. (4-11588) 
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CONTENTO e PEZZOLI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere - premesso 
che: 

in seguito a precisi accordi tra il 
comune di Motta di Livenza ed il Ministro 
dell'interno, l'ente locale provvedeva ad 
alienare, mediante asta pubblica, un'area 
di proprietà al fine di consentire all'im­
presa aggiudicataria la realizzazione di 
uno stabile, entro termini prestabiliti, da 
concedere successivamente in locazione al 
competente dicastero per ospitare la ca­
serma dei carabinieri; 

la società aggiudicataria ottemperava 
agli obblighi assunti, al punto che già sul 
finire del 1996 l'immobile veniva dichia­
rato agibile e quindi idoneo all'uso pat­
tuito; 

del pari, venivano avviate le proce­
dure per la stipula del contratto di loca­
zione; 

incomprensibilmente, però, la vicenda 
non risulta ancora definita ed anzi, risul­
terebbe che i carabinieri di Motta di Li­
venza continuano ad esercitare la loro 
attività in un vecchio stabile sulla cui agi­
bilità si nutrono dubbi consistenti - : 

per quali ragioni l'amministrazione 
dell'interno non abbia ancora provveduto 
agli adempimenti necessari per permettere 
l'utilizzo dell'immobile da parte della lo­
cale caserma dei carabinieri; 

se l'immobile attualmente occupato 
sia idoneo alle necessità dell'Arma; 

quali provvedimenti e iniziative in­
tenda assumere per consentire il sollecito 
trasferimento della caserma di Motta di 
Livenza nei locali appositamente realizzati 
grazie all'iniziativa della locale ammini­
strazione. (4-11589) 

SAIA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere come intenda risolvere la 
grave situazione creatasi presso le preture 
marsicane ove, a seguito dell'agitazione de­
gli avvocati, che si protrarrà sino al 20 
settembre 1997, non si riescono a trovare 

avvocati disponibili a ricoprire l'incarico di 
vicepretore onorario fino al dicembre 
2000. (4-11590) 

FIORONI. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

nei territori di Tarquinia e Montalto, 
in provincia di Viterbo, si produce circa un 
milione di quintali di pomodori e la pro­
duzione lorda vendibile ammonta a circa 
venti miliardi di lire, interessando otto­
cento aziende agricole, con una occupa­
zione stagionale di mille unità e fisse di 
circa venti; 

i produttori sono associati in varie 
strutture cooperative, che a loro volta 
hanno dato vita ad un consorzio di se­
condo grado, denominato Conal, per la 
trasformazione e commercializzazione del 
prodotto; 

il Conal e la Arcobaleno Spa sotto­
scrissero nel 1992 un contratto di associa­
zione in partecipazione per tre anni, pro­
lungato successivamente di un anno sino al 
1995; 

il contratto prevedeva che la Arcoba­
leno Spa assicurasse la vendita della pro­
duzione e il pagamento al 31 dicembre di 
ogni anno del pomodoro conferito dalle 
cooperative socie del Conal; 

la Arcobaleno, dopo aver fatto decor­
rere inutilmente la data del 31 dicembre 
1995 senza onorare l'impegno assunto, si 
offrì di acquistare ogni produzione residua 
(2,8 miliardi di lire), al fine di saldare il 
costo della materia prima; 

nonostante la vendita, avvenuta nel­
l'aprile 1996, l'Arcobaleno Spa, non ef­
fettuò il pagamento delle relative fatture; il 
Conal, vista vana ogni diversa iniziativa, 
attivò un decreto ingiuntivo cui la Spa 
oppose ricorso; 

prima dell'udienza fissata per il ri­
corso (20 gennaio 1997) Conal ed Arcoba­
leno Spa, raggiungerò un accordo con il 
quale la Arcobaleno Spa si impegnò al 
rilascio di effetti creditizi per 2,75 miliardi 
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con cadenza mensile dal febbraio 1997 al 
gennaio 1998, quale corrispettivo del de­
bito maturato; l'Arcobaleno Spa ha ono­
rato i primi tre effetti protestando i suc­
cessivi; 

il Conal sta ora attivando l'azione 
legale di recupero forzoso relativo alle 
cambiali protestate nonché di un'ulteriore 
somma di lire 1,7 miliardi relativi alla 
gestione delle associazioni in partecipa­
zione; 

il protesto sta determinando, cosa 
comprensibile, una notevole situazione di 
difficoltà nel rapporto tra Conal e istituti 
di credito; 

il tutto alla vigilia della campagna di 
raccolta e trasformazione 1997; 

quanto accaduto crea una grande 
preoccupazione tra i produttori, i lavora­
tori, le organizzazioni sindacali del mondo 
agricolo ed ha attivato una forte attenzione 
delle istituzioni; 

se non ritenga urgente intervenire per 
verificare come la Arcobaleno Spa abbia 
potuto determinare una situazione di tal 
genere e se esistano trasferimenti econo­
mici o di prodotto della Arcobaleno ad 
aziende partecipate e/o controllate o co­
munque ricollegabili alla stessa Spa; 

quali iniziative intenda avviare, anche 
d'intesa con la regione Lazio, per impedire 
che il settore della produzione del pomo­
doro nella maremma laziale subisca un 
colpo irreversibile, che si trasferirebbe su 
tante piccole e medie aziende del comparto 
agricolo che rappresentano un presidio oc­
cupazionale ed ambientale. (4-11591) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

è ormai da troppo tempo che la 
scuola « sopravvive » grazie alle improvvi­
sazioni, agli esperimenti frammentari e 
alle disarticolazioni; 

a titolo puramente esemplificativo si 
fa presente che l'attuale sistema di valu­
tazione del rendimento scolastico nella 
scuola elementare cresce su se stesso come 
la torre di Babele, passando da un sistema 
lineare, come la pagella con i semplici voti, 
ad altri successivi, più complicati ed illeg­
gibili; 

il trend inizia dalla ordinanza mini­
steriale n. 2362 dell'agosto 1993 e si avvita 
nella spirale dei tentativi infelici fino al­
l'anno 1996, quando il ministero della pub­
blica istruzione licenzia l'ultima trovata, 
che intrica e peggiora la situazione valu­
tativa modo a dir poco incredibile; 

è facilmente intuibile che la valuta­
zione dell'alunno esprima una stima anche 
del grado culturale ed etico dei genitori 
responsabili dell'obbligo e dei processi au­
tomatici di acculturazione; 

il quadro complessivo di valutazione 
del livello culturale degli alunni di una 
classe può inoltre informare in modo dia­
grammatico il docente sul grado di fun­
zionalità del rapporto istituito con i di­
scenti in ordine ai processi educativi in 
atto, nella loro consistenza visibile, rap­
presentabile, leggibile, e quindi in qualche 
modo stimabile, come continuo dato di 
fatto che consenta aggiustamenti ed adat­
tamenti della programmazione discipli­
nare; 

gli interlocutori del documento di va­
lutazione non sono nella generalità in 
grado di rilevare alcunché di anomalo né 
di paradossale: si può tranquillamente af­
fermare che l'insieme dell'universo scola­
stico italiano sottopone a un processo au­
tomatico di scotomizzazione tale docu­
mento, per il semplice fatto che l'accetta e 
lo fa proprio senza vederlo, senza scorgere 
in questo stesso nulla che susciti un qual­
che rilievo critico, ciò che è altamente 
inquietante; 

il quadro della rilevazione degli ap­
prendimenti interno al documento di va­
lutazione appare diviso in otto rettangoli, 
costituenti i diagrammi indicativi il giudi­
zio valutativo in relazione alle discipline 
curriculari; 
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nella parte alta di ciascuno degli otto 
diagrammi sono riportati, accanto alla de­
finizione della disciplina, i cosiddetti obiet­
tivi che l'alunno deve conseguire; 

tali obiettivi, assunti in modalità in­
finitiva, e cioè con un verbo obicttivale 
determinato nel modo dell'infinito pre­
sente, sono letteralmente ripresi dai pro­
grammi della scuola elementare di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 104 del 1985, secondo scelte approssi­
mative e affatto esaustive rispetto ai pro­
cessi apprendimentali; 

il giudizio sugli obiettivi è ivi indica­
bile secondo le consuete aggettivazioni ti­
piche del lessico della scuola elementare 
come ottimo, distinto, buono, sufficiente e 
non sufficiente; 

nel quadro relativo al gruppo disci­
plinare della storia, della geografia e degli 
studi sociali, uno degli obiettivi conseguibili 
dall'alunno è letteralmente definito come 
« orientarsi e collocare nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi »; 

ad avviso dell'interrogante è comico il 
fatto che, contestualmente alla domanda 
sulla capacità di « orientarsi e collocare 
fatti ed eventi nel tempo e nello spazio », 
si debba anche rispondere se l'alunno co­
nosca sufficientemente o in modo ottimale 
e comprenda eventi e trasformazioni sto­
riche; 

non potrà l'alunno conoscere il senso 
delle trasformazioni storiche e insieme non 
collocare nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi; 

è paradossale porsi contemporanea­
mente le due domande e rispondere con un 
unico giudizio valutativo, poiché se collo­
casse giustamente fatti ed eventi nello spa­
zio e nel tempo, potrebbe non essere in 
grado di comprendere una trasformazione 
storica di rilievo, oppure anche cono­
scendo, ricostruendo e comprendendo 
eventi e trasformazioni storiche, potrebbe 
non collocare i fatti e gli eventi nello spazio 
e nel tempo; 

si nota che chiunque, storico, esperto 
o alunno che sia, conosce un evento o un 
fatto storico dalla historia rerum gestarum, 
già definita narratio e soltanto eccezional­
mente e come possibilità dalla res gesta; 

la ricostruzione della storia da fonti 
diverse presuppone già la conoscenza al­
meno sommaria della storia, insieme alla 
conoscenza di fonti diverse, mentre pre­
senta, anche a livello di elementarità, forti 
difficoltà di gestione; 

l'alunno ministeriale è invece presup­
posto come storico esperto ancora prima 
di affacciarsi sul complesso universo della 
storia; 

l'analisi può continuare nella valuta­
zione delle altre e diverse discipline, sem­
pre collocate per definizione su un piano 
ideale pressoché trascendente e affatto ele­
mentare, per la presupponenza dei pro­
grammi che presentano un tono ipertrofico 
che esula concretamente dai parametri di 
comprensione e di apprendimento proprio 
dell'età dell'infanzia; 

nel riquadro relativo alla « educazio­
ne al suono e alla musica », il docente 
valuterà se l'alunno abbia la capacità di 
« ascoltare, analizzare e rappresentare fe­
nomeni sonori e linguaggi musicali », quasi 
si trattasse di un musico di conservatorio 
o di Wagner — : 

quali siano le valutazioni in merito 
alla sopra esposta situazione e se non 
ritengano opportuno ritornare alla pagella 
con giudizi di merito che indichino il senso 
valutativo delle votazioni. (4-11592) 

TASSONE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

sono stati pubblicati gli avvisi del 
direttore dell'Isef dell'Aquila per il confe­
rimento, per l'anno accademico 1996-1997, 
degli incarichi di docenza presso le sedi di 
Cassino, di Foggia e di Cagliari; 

dopo otto anni di docenza ed uno di 
assistenza è stato escluso il professor Mat­
teo D'Orazio per l'insegnamento tecnico-
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addestrativo di « Teoria e tecnica del mas­
saggio, con nozioni di massoterapia appli­
cata allo sport » presso la sede di Cassino, 
con provvedimento comunicato dal presi­
dente dellTsef dell'Aquila con nota n. 26/sa 
del 24 gennaio 1997, provvedimento che 
appare del tutto carente di motivazioni, 
illogico, anacronistico e tautologico; 

il professor D'Orazio, nel pieno ri­
spetto di quanto previsto dall'articolo 33 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 367 del 1° febbraio 1973, ai fini del 
rinnovo dell'incarico, è diplomato Isef, lau­
reato in pedagogia, ha tre abilitazioni al­
l'insegnamento, è docente di ruolo di edu­
cazione fisica negli istituti secondari di 
secondo grado (vincitore di concorso) dal 
1° settembre 1987, ha redatto pubblica­
zioni scientifiche singole, è giornalista pub­
blicista con tessera dell'ordine n. 74470, è 
specializzato in Taping, è titolare di un 
seminario sul Taping al terzo anno della 
« Scuola per terapisti della riabilitazione » 
presso la Asl di L'Aquila, è stato titolare di 
cattedra dell'insegnamento in parola inin­
terrottamente dall'anno accademico 1988-
1989 all'anno accademico 1995-1996 
presso la sede di Cassino, senza demerito, 
è stato assistente della cattedra di italiano 
presso la sede centrale dellTsef dell'Aquila 
nell'anno accademico 1987-1988, è stato 
allenatore a livello atletico della « Nazio­
nale A » di rugby per i primi campionati 
del mondo del 1987, svoltisi in Nuova 
Zelanda, è stato vincitore di una borsa di 
studio Fir Coni per la migliore tesi Isef in 
Italia sul rugby, è stato rappresentante 
ufficiale del Mpi, dopo aver vinto regolare 
concorso a titoli, per il progetto Arion, 
svoltosi a Londra; tali titoli, ed altri ancora, 
sono stati regolarmente dichiarati e docu­
mentati nella domanda presentata all'Isef 
il 29 luglio 1996; 

l'Isef è un istituto di grado universi­
tario e negli anni precedenti lo stesso con­
siglio direttivo ed il consiglio di ammini­
strazione dell'istituto hanno considerato, ai 
fini dell'attribuzione degli incarichi, so­
prattutto per quelli tecnico-addestrativi, ti­
tolo di merito preferenziale il diploma Isef 
seguito anche dal diploma di laurea; 

il professor Angelo Cacchio, docente 
incaricato al posto del professor D'Orazio 
per l'anno accademico 1996-1997, a 
quanto risulta all'interrogante, non è lau­
reato, non è docente di ruolo, non ha la 
continuità didattica nell'insegnamento spe­
cifico, ma svolge unicamente attività di 
volontariato; 

10 stesso professor Cacchio è stato 
allievo del professor D'Orazio presso la 
Scuola dei terapisti della riabilitazione 
della Asl dell'Aquila; 

11 presidente dellTsef dell'Aquila non 
ha ancora fornito risposte certe ad una 
diffida presentata in proposito dall'Ugl in 
data 5 febbraio 1997, protocollo n. 446 - : 

se intenda adoperarsi affinché sia ri­
pristinata la legalità nell'attribuzione de­
gli incarichi di docenza presso l'Isef del­
l'Aquila. (4-11593) 

ROTUNDO, MASTROLUCA e STANI-
SCI. — Al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ed al Ministro dell1 industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

la recente pubblicazione della gra­
duatoria per l'assegnazione dei contributi 
ex legge n. 488 del 1992, ha visto la Puglia 
particolarmente penalizzata nell'assegna­
zione delle risorse; 

le regioni del centro-nord vedono ap­
provati quasi il 100 per cento dei progetti 
presentati (Toscana 100 per cento, Liguria 
100 per cento, Valle d'Aosta 100 per cento, 
Veneto 100 per cento, Friuli 100 per cento, 
Piemonte 98,7 per cento, Lombardia 98,9 
per cento) mentre per la Puglia a fronte di 
989 domande ammesse hanno ottenuto 
agevolazioni solo 492 (49,7 per cento); 

già in precedenza, con apposito atto 
ispettivo, gli interroganti avevano sollevato 
forti perplessità sui criteri adottati dal Cipe 
posti a base della ripartizione dei fondi; 

è necessario trovare una soluzione 
per dare risposta alle 497 imprese pugliesi 
escluse dalla graduatoria — : 

se il Governo non ritenga di dover 
destinare a tale scopo una parte dei fondi 
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strutturali dell'Unione europea che la Pu­
glia non ha sino ad oggi utilizzato desti­
nandoli alla copertura delle richieste ex 
legge n. 488 del 1992, approvate ma 
escluse dalla graduatoria per carenza di 
fondi. (4-11594) 

MALGIERI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la realizzazione dell'aeroporto di 
Pontecagnano (Salerno) è da tempo al cen­
tro di numerose polemiche. Qualche mese 
fa proprio il presidente del consorzio ae­
roportuale scatenò una violenta polemica 
nei confronti della regione Campania, ac­
cusandola di voler favorire gli scali di 
Capodichino e Grazzanise ai danni di 
quello di Pontecagnano; 

i dubbi sulla effettiva volontà di rea­
lizzare l'aeroporto sono stati dissipati an­
che grazie ad un intervento del Ministro 
Burlando, che ha ribadito il diverso ruolo 
ricoperto dagli aeroporti di Grazzanise, di 
Capodichino e di Pontecagnano, asse­
gnando a quest'ultimo quello di scalo na­
zionale e commerciale; 

finita questa querelle, nelle ultime set­
timane alcune dichiarazioni del coman­
dante di aviazione in pensione De Rosa 
hanno provocato un allarme non del tutto 
ingiustificato sulla fattibilità e sulla sicu­
rezza del costruendo aeroporto; 

la conferenza stampa del 4 luglio 
1997 del presidente del consorzio Salerno-
Pontecagnano, Amerigo Giudice, non ha 
affatto fugato i problemi prospettati non 
solo dal comandante De Rosa, ma anche 
da alcune dichiarazioni rese ad un giornale 
locale dall'ingegner Conte di Civilavia, il 
quale, sostanzialmente confermando il giu­
dizio negativo della gestione Giudice, di­
chiarava che « il piano di sviluppo dell'ae­
roporto era giunto alla sua attenzione solo 
nel mese di marzo », che « aveva bisogno di 
ulteriori approfondimenti » e che « era 
stato elaborato in maniera molto appros­

simativa ». Tutto questo nel mentre veni­
vano appaltati quindici miliardi per la rea­
lizzazione dell'aerostazione, altri quindici 
stanno per essere appaltati entro il mese di 
luglio, altri 30 miliardi saranno appaltati 
nei prossimi mesi: soldi pubblici che sa­
ranno spesi senza aver risolto preventiva­
mente e definitivamente i problemi della 
fattibilità e della sicurezza dell'aeroporto. 
E se è vero che nessun obbligo di legge 
impone la redazione del piano di sviluppo 
in via preliminare, è anche vero che do­
vendosi spendere sessanta miliardi, tutti 
stanziati da Enti pubblici, sarebbe auspi­
cabile che il piano traffico e lo studio sulle 
procedure di volo fosse già stato redatto - : 

se e quali provvedimenti urgenti in­
tenda adottare per fugare i dubbi sulla 
sicurezza e sulla fattibilità dell'aeroporto 
di Pontecagnano e se non ritenga neces­
sario un approfondimento ed un chiari­
mento sull'intera vicenda, stante la poca 
managerialità e trasparenza della gestione 
del consorzio aeroporto di Salerno-Ponte-
cagnano. (4-11595) 

ZACCHERA. — Al Ministro dell'interno, 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

anche nei giorni scorsi sono bastati 
alcuni giorni di pioggia, peraltro neppure 
molto intensa, per elevare in modo allar­
mante il livello del lago Maggiore che ha 
minacciato di esondare allagando strade e 
piazze dei centri rivieraschi; 

a motivo di questo fatto è la progres­
siva, ridotta portata dell'emissario fiume 
Ticino che, sempre più insabbiato nel 
tratto tra Sesto Calende e le dighe della 
Miorina, permette un limitato deflusso di 
acqua, anche in caso di piena; 

si rende necessario un intervento ur­
gente di regolazione idraulica del fiume 
per ridurre i potenziali danni a monte, 
ricordate le alluvioni già verificatesi nel 
1993 e negli anni successivi — : 

quali iniziative intenda prendere at­
traverso i competenti organismi di prote-
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zione civile, al fine di una migliore rego­
lamentazione delle acque del lago Mag­
giore. (4-11596) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

alcuni mesi fa era stata presentata dal 
sottoscritto l'interrogazione 4-06426, cui è 
stata data risposta scritta nei giorni scorsi 
(protocollo 003531 del 30 giugno 1997); 

nell'interrogazione si chiedeva come 
mai era stato nominato l'insegnante pro­
fessor Mauro Bardaglio coordinatore pro­
vinciale per l'educazione fisica nella pro­
vincia del Verbano-Cusio-Ossola, pur in 
presenza di un rinvio a giudizio; 

dalla risposta del Ministro emergono 
fatti ancor più sconcertanti, preso atto che 
il professor Bardaglio sarebbe stato nomi­
nato perché unico a presentare domanda; 

dalla risposta si apprende che l'unica 
formula di « pubblicità » del bando per 
assegnare l'incarico è stata l'affissione 
dello stesso all'albo del provveditorato agli 
studi di Novara (di Novara, si badi bene, 
quando l'incarico era la provincia del Ver­
bano-Cusio-Ossola!); 

non vi è stata quindi pratica possibi­
lità per insegnanti del Verbano-Cusio-Os­
sola di aver conoscenza della possibilità, 
prova ne sia che nessuno — salvo il Bar­
daglio - ne era informato; 

nel frattempo il professor Mauro Bar­
daglio è stato condannato ad un anno e 
due mesi di reclusione per falso in atto 
pubblico da parte del tribunale di Verba-
nia; 

lo stesso, assessore provinciale del 
Pds, ha mantenuto la sua carica politica 
nella giunta provinciale dell'« Ulivo » no­
nostante evidente e pubblico sconcerto da 
parte di forze politiche e consiglieri della 
sua stessa maggioranza — : 

se non ritengano veramente curioso 
che solo il professor Bardaglio abbia pre­

sentato la domanda e come potevano es­
serne a conoscenza altri potenziali inte­
ressati salvo il recarsi a visionare un albo 
sito a decine di chilometri dalle sedi di 
lavoro, in un altra provincia e del quale 
bando non potevano averne conoscenza; 

se, a seguito della condanna, non sa­
rebbe cosa opportuna (per lo meno da un 
punto di vista di elementare buongusto, al 
di là dei limiti di legge) verificare la po­
sizione del professor Mauro Bardaglio; 

se non appaia verosimile al Ministro 
interrogato che molti possano pensare che 
il trattamento riservato al predetto profes­
sor Bardaglio non sia anche dovuto alla 
sua nota collocazione politica all'interno 
del Pds piemontese. (4-11597) 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

assume rilevanza economica il si­
stema delle « segnalazioni » lungo le linee 
ferroviarie poiché da questi sistemi, di 
costo ingente, dipende la sicurezza nella 
circolazione dei convogli; 

numerose linee ferroviarie nel nostro 
paese necessitano di adeguamenti tecnolo­
gici e strutturali nel sistema di segnala­
zione, blocco automatico dei treni e, più in 
generale, delle opportune e più moderne 
messe in sicurezza degli impianti; 

le Ferrovie dello Stato hanno appal­
tato alla società Ansaldo i predetti lavori su 
numerose tratte del sistema ferroviario 
(Soc. Ansaldo Segnalamento); 

risulta personalmente all'interrogante 
che l'Ansaldo, direttamente o tramite so­
cietà collegate, ha a sua volta subappaltato 
i lavori ad altre aziende tra cui la Elvi Spa 
di Trontano (provincia del Verbano-Cusio-
Ossola); 

i tempi di pagamento dell'Ansaldo per 
i lavori subappaltati sono lunghissimi e tali 
da portare le aziende dipendenti a gravi 
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crisi finanziarie, come nel caso della Elvi, 
posta principalmente per questo motivo in 
amministrazione controllata ed ora in con­
cordato; 

ciò ha comportato situazioni gravis­
sime per centinaia di dipendenti che hanno 
visto compromesse le proprie spettanze — : 

se non ritenga dover avviare un'inda­
gine sui rapporti Fs-Ansaldo, al fine di 
chiarire i termini degli appalti e dei pa­
gamenti sia tra l'impresa appaltante che 
tra quest'ultima e le subappaltatrici, al fine 
di verificare le correttezze dei contratti ed 
il loro rispetto in termini di valori e ter­
mini di pagamento, tenuto conto che la 
Ansaldo risulta obbligare di fatto tali 
aziende ad effettuare operazioni di facto­
ring finanziario « per necessità » con 
aziende finanziarie (Cofiri-Factor, gruppo 
Iri) comunque a lei collegate; 

dato il grosso rilievo socio-occupazio­
nale del settore, se non ritenga di relazio­
nare in merito al più presto possibile, 
chiarendo perché si sia concesso alla An­
saldo di pagare, anziché a sessanta/no­
vanta giorni, fino a trecento giorni di ri­
tardo, senza visibili interventi da parte 
delle Ferrovie dello Stato, stanti le vigenti 
norme di legge in materia di subforniture. 

(4-11598) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il giorno 30 giugno 1997, presso la 
motorizzazione civile di Verona gli uffici 
sono stati chiusi improvvisamente verso le 
nove; 

il motivo addotto dagli impiegati per 
tale repentina chiusura degli uffici, è stato 
così spiegato tramite un cartello: « dalle 
ore 9.15 il personale si riunisce in assem­
blea per trattare le problematiche con­
nesse all'assetto dell'amministrazione »; 

proprio il 30 giugno 1997 è il termine 
ultimo per presentare la domanda di re­
visione di molte autovetture ed è anche 

l'ultimo giorno del semestre, in cui sono 
considerevoli le scadenze cui ottemperare; 

appare all'interrogante incredibile 
che un ufficio come quello della motoriz­
zazione possa decidere da un momento 
all'altro, dopo che lo stesso era stato re­
golarmente aperto alle 8.30 del mattino, di 
chiudere i battenti adducendo la motiva­
zione della riunione assembleare — : 

se non intenda adottare provvedi­
menti urgenti per accertare la responsabi­
lità di chi ha preso la decisione di chiudere 
gli sportelli dell'ufficio oggetto della pre­
sente interrogazione, considerato anche 
che proprio il 30 giugno 1997 è giorno di 
importanti scadenze cui occorre ottempe­
rare; 

se inoltre è vero che indire improv­
visamente un'assemblea sia procedura re­
golare, come asserito dal direttore della 
motorizzazione civile di Verona, se i motivi 
della riunione fossero tanto gravi da non 
poter consentire di tenerla un altro giorno 
che non prevedesse scadenze così impor­
tanti, come la data succitata. (4-11599) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

quali siano i motivi per i quali al 
comune di Lecce sia stato assegnato « a 
scavalco » il segretario comunale di Mon-
teroni di Lecce. Tanto in considerazione 
del fatto che il comune di Lecce supera i 
centomila abitanti e dunque ha diritto ad 
un segretario comunale di prima classe; in 
secondo luogo nella considerazione che, 
per quanto efficiente possa essere il segre­
tario in questione, subiscono indubbia­
mente un danno notevole, sotto il profilo 
dell'efficienza, sia il comune di Lecce sia il 
comune di Monteroni, che si vedono pri­
vati di una figura professionale a tempo 
pieno; 

per quale motivo siano state escluse 
altre domande presentate da segretari di 
prima classe. (4-11600) 
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MARTINAT. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

un numeroso gruppo di inquilini 
dello stabile di Moncalieri di proprietà 
della Consap spa con istanza datata 1° 
dicembre 1996 rinnovata in data 20 feb­
braio 1997 ha denunciato alla Consap una 
serie di mancanze relative all'immobile di 
Moncalieri, tra cui l'assoluta inefficienza 
dell'impianto di riscaldamento, che obbliga 
i conduttori a dover subire il peso di 
notevoli disagi per la salute e per le finanze 
personali; 

la Consap, in data 23 dicembre 1996, 
ha risposto che avrebbe interessato la 
struttura tecnica della società al fine di 
valutare la necessità e l'entità dell'inter­
vento; 

a tutt'oggi nessun lavoro di ripristino 
e di sistemazione dell'impianto di riscal­
damento ha avuto inizio, né è stata data 
alcuna notizia ai conduttori; 

in base agli articoli 1575 e 1576 del 
codice civile, il locatore deve mantenere la 
cosa locata in stato da servire all'uso con­
venuto, garantire il pacifico godimento e la 
salute - : 

se intenda operare urgentemente 
presso la Consap affinché i problemi degli 
inquilini vengano risolti. (4-11601) 

CARDIELLO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge n. 487 del 1993, con­
vertito nella legge n. 71 del 1994, ha tra­
sformato l'amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni in ente pubblico 
economico, denominato « Ente poste ita­
liane »; 

tale riforma ha previsto, tra l'altro, 
che i rapporti di lavoro dei dipendenti 
postali sarebbero stati disciplinati da 
norme di diritto privato, ed in particolare 
dal nuovo contratto collettivo; 

quest'ultimo veniva stipulato il 26 no­
vembre 1994, con il concorso delle asso­
ciazioni sindacali più rappresentative; 

tale contratto, all'articolo 41, ha in­
dividuato, per l'inquadramento del perso­
nale, quattro aree funzionali: area di base, 
area operativa, area quadri di secondo 
livello, area quadri di primo livello; 

nell'area operativa sono confluiti an­
che i revisori di esercizio, qualifica suc­
cessivamente accorpata con quella di di­
rigente di esercizio del ruolo Ula, del ruolo 
Up dell'ex carriera di concetto; 

il nuovo contratto collettivo nazionale 
di lavoro, prevede che il personale venga 
inquadrato sulla base delle mansioni svolte 
nonché dei titoli posseduti; 

la maggior parte dei revisori di eser­
cizio aveva già maturato esperienza di di­
rigenza negli uffici di minore e media 
entità nel ruolo di Ula e nel comparto 
amministrativo-contabile — : 

se sia ipotizzabile il trasferimento dei 
revisori di esercizio dall'area operativa ad 
altro comparto; 

se con la nuova contrattazione il 
Governo voglia prevedere la creazione 
di un'area intermedia tra quella opera­
tiva e l'altra dei quadri di secondo 
livello. (4-11602) 

CARDIELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

con nota del 14 settembre 1996, la 
direzione generale dell'amministrazione ci­
vile del ministro dell'interno trasmetteva 
alle istituzioni centrali e periferiche copia 
del documento recante in oggetto: « Comu­
ne di Eboli - rideterminazione della pianta 
organica-decisione adottata dalla commis­
sione centrale per gli organici degli enti 
locali »; 

detta commissione, nella seduta del 
24 luglio 1996, decideva di approvare la 
deliberazione n. 84 dell'8 febbraio 1996, 
adottata dal commissario straordinario del 
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comune di Eboli (Salerno), con la quale 
l'organo monocratico disponeva la rideter­
minazione della pianta organica; 

copia dell'atto in questione veniva in­
viata per i successivi adempimenti alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri-di­
partimento della funzione pubblica, alla 
commissione di ricerca per la finanza lo­
cale presso il ministero dell'interno, non­
ché, per conoscenza, alla prefettura di 
Salerno ed al comitato regionale di con­
trollo di Salerno — : 

se siano ottemperati tutti gli adempi­
menti per rendere esecutivo l'atto appro­
vato dalla direzione generale dell'ammini­
strazione civile del ministero dell'interno. 

(4-11603) 

BRUNETTI. - Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Marcone, in provincia di 
Benevento, con deliberazione del consiglio 
comunale n. 20 del 2 settembre 1994, ha 
dichiarato lo stato di dissesto finanziario. 
Successivamente, con delibera consiliare 
n. 9 del 14 giugno 1995, rideterminava la 
pianta organica riducendo i posti e, quindi, 
definiva gli esuberi come appresso: un la­
voratore nella settima qualifica funzionale 
e cinque della sesta qualifica. Ai fini della 
individuazione del personale da collocare 
in disponibilità è stata nominata un'appo­
sita commissione consiliare che avrebbe 
dovuto operare secondo i criteri dettati dal 
ministero della funzione pubblica, stilando 
una graduatoria dei dipendenti, distinti per 
mansioni effettivamente svolte, qualifiche 
funzionali e profili professionali accorpate 
per aree omogenee di funzioni (ammini­
strative, contabili, tecnica e vigilanza) e 
non limitata ai soli profili esuberanti in 
prossimità dei servizi da sopprimere. La 
commissione consiliare in questione, al 
contrario, ha ritenuto di dovere immedia­
tamente mettere in « disponibilità » due 
dipendenti - rispettivamente Anna Aucone 
e Vanna Barbieri - privandoli, in effetti, 
della possibilità di partecipare alla gradua­
toria; 

il 12 dicembre 1996, con delibera 
n. 43, il consiglio comunale ha deliberato 
la « presa d'atto delle decisioni adottate 
dalla commissione consiliare per l'indivi­
duazione del personale in esubero, nomi­
nato con delibera consiliare n. 11 del 14 
giugno 1995 ». Questa deliberazione è stata 
assunta, peraltro, contravvenendo ai criteri 
di votazione previsti dalla legge; 

avverso tale delibera è stato prodotto 
ricorso al Coreco di Benevento da più 
parti. La giunta municipale, senza atten­
dere il parere di legittimità del Coreco 
sulla sopra citata delibera, ha emesso, con 
deliberazione n. 7 del 13 gennaio 1997, un 
provvedimento di esecuzione della delibera 
di consiglio, collocando in « disponibilità » 
le dipendenti Anna Aucone, Vanna Bar­
bieri, Carmelina Mazzucco ed altri. Il Co­
reco con verbale n. 30 del 10 aprile 1997 
ha annullato la delibera della giunta mu­
nicipale n. 63 poiché non ha ritenuto va­
lidi i chiarimenti che erano stati chiesti 
all'amministrazione con precedente ver­
bale del Coreco medesimo; 

a tutt'oggi il sindaco, dopo avere pro­
dotto ricorso al Tar contro il deliberato del 
Coreco, non ha provveduto alla convoca­
zione del consiglio comunale; 

è da aggiungere anche che le dipen­
denti Anna Aucone e Vanna Barbieri, er­
roneamente considerate « insegnanti di asi­
li-nido » dalla commissione consiliare isti­
tuita per la graduatoria del personale, non 
hanno mai voluto questo compito avendo il 
profilo professionale di « impiegato di con­
cetto » e, dunque, così come l'altra dipen­
dente Carmelina Mazzucco, andavano in­
serite nella graduatoria per qualifiche fun­
zionali, profili professionali accorpati per 
aree omogenee di funzioni — : 

se intendano assumere informazioni 
su una procedura che ad avviso dell'inter­
rogante si è svolta in maniera equivoca ed 
illegittima; 

se risulti che la procedura prescritta 
per la mobilità del personale dei comuni 
dissestati sia stata correttamente seguita, 
poiché vi è necessità di squarciare i veli del 
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dubbio su una procedura che appare al­
l'interrogante del tutto irregolare e spesso 
viziata da un eccesso di potere, tanto più 
che, in una fase delicata della vita politica 
del nostro Paese in cui forte è la sfiducia 
che investe le strutture pubbliche, sarebbe 
drammatico, sul terreno della democrazia, 
non agire tempestivamente perché, attra­
verso la legalità, una nuova morale e la 
trasparenza si ricomponga l'attuale spac­
catura tra Istituzione e cittadino. (4-11604) 

MALGIER!. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. - Per sa­
pere — premesso che: 

gli abitanti del comune di San Pietro 
al Tanagro (Salerno) da tempo lamentano 
la precaria erogazione dell'energia elettrica 
per uso domestico, disfunzione che ha già 
provocato guasti agli elettrodomestici; 

improvvisi black-out disturbano le at­
tività quotidiane da molti anni e da un 
mese la situazione è diventata insosteni­
bile; 

nelle ore serali il voltaggio raggiunge 
punte minime al di sotto della soglia tol­
lerata, tanto da impedire l'accensione dei 
neon e dei televisori e da provocare gravi 
disturbi all'illuminazione stradale; 

il problema, segnalato alle competenti 
autorità con una petizione popolare, sta 
interessando negli ultimi tempi anche i 
comuni vicini di Bellosguardo, Roscigno, 
Corleto Monforte ed altri - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per porre rimedio al disagio degli abitanti 
dei citati comuni e se non ritenga urgente 
intervenire presso l'Enel che, nonostante le 
lamentele e la petizione popolare, nulla sta 
facendo per rimuovere il grave problema. 

(4-11605) 

CARDIELLO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'istituzione della Circumsalernitana 
Sud rappresenta un'iniziativa tesa essen­

zialmente a migliorare il servizio di tra­
sporto pubblico, con benefici evidenti per 
tutti gli utenti interessati; 

il progetto ha avuto di recente il 
plauso del Codacons Campania sezione di 
Eboli, e dell'associazione utenti dei servizi 
pubblici; 

detta iniziativa certamente contri­
buirà a decongestionare la città di Salerno 
dalle insidie rappresentate dal caos e dallo 
smog di migliaia di auto provenienti dal­
l'intera provincia le quali, allo stato, arre­
cano gravissimi danni alla salute e minac­
ciano l'ambiente circostante; 

con la realizzazione della Circumsa­
lernitana sarebbe opportuno ripristinare le 
tratte ferroviarie abbandonate negli ultimi 
dieci anni dalle Ferrovie dello Stato; 

queste linee interessano in prevalenza 
i comuni a sud di Salerno, i quali, in più 
occasioni, hanno mostrato il loro concreto 
interesse al ripristino delle tratte sop­
presse; 

a giudizio del Codacons Campania 
sezione di Eboli, pur partendo da un ap­
prossimativo esame dell'attuale stato dei 
luoghi, non vi sono seri ostacoli per l'isti­
tuzione di una vera e propria metropoli­
tana con cui potenziare e migliorare i 
collegamenti tra le aree a sud di Salerno ed 
il capoluogo; 

per garantire un miglior servizio pub­
blico di trasporto su rotaia, era intervenuto 
il legislatore con la legge n. 210 del 1985, 
recante anche la procedura di privatizza­
zione delle Ferrovie dello Stato, il cui 
l'articolo 2 prevedeva espressamente « il 
potenziamento e l 'ammodernamento delle 
tratte ferroviarie »; 

le ipotesi più idonee ad assicurare un 
miglior servizio su rotaia potrebbero indi­
carsi nel ripristino razionale e graduale 
della tratta Salerno-Eboli-Lagonegro, nel 
potenziamento della linea Contursi-Sa­
lerno, mediante servizio di trasporto tipo 
« metro », l'eventuale costituzione di un 
consorzio provinciale di trasporto tra co­
muni e aziende private; 
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la soluzione relativa al potenziamento 
della linea ferroviaria Contursi-Salerno, 
sarebbe realizzabile solo previo accordo 
tra le varie amministrazioni pubbliche e le 
Ferrovie dello Stato, essendo la tratta in­
dicata già funzionante ed operativa sin dal 
1994; 

fino a quando non verrà ripristinata 
la Eboli-Lagonegro, sempre previo assenso 
delle Ferrovie dello Stato, assenso che non 
può negarsi ove gli orari dell'istituenda 
metropolitana non contrastino con quelli 
relativi al superiore interesse del trasporto 
nazionale, l'ipotesi suddetta è da ritenersi 
certamente più fattibile in tempi brevi, 
anche in considerazione della prossima 
stagione autunnale che, com'è noto, coin­
cidendo con l'apertura delle scuole, inte­
ressa un elevato numero di utenti; 

l'eventuale costituzione di un consor­
zio provinciale di trasporto tra comuni ed 
aziende private potrebbe essere un pro­
getto plausibile ed appetibile poiché coin­
volgerebbe attivamente, anche in termini 
economici, enti pubblici ed imprese pri­
vate; 

le ditte locali, sotto la vigilanza della 
provincia e dei comuni, garantirebbero un 
servizio completo, secondo l'idea di una 
Circumsalernitana sud, stabilendo razio­
nalmente corse ed orari di collegamento 
tra il capoluogo di provincia e gli altri 
paesi, ivi compresi quelli del Vallo di 
Diano, fortemente penalizzati per effetto di 
un'organizzazione dell'ente Ferrovie dello 
Stato più attenta a salvaguardare propri 
utili di bilancio piuttosto che gli interessi 
dell'utenza; 

il Codacons Campania, sezione di 
Eboli e l'associazione utenti dei servizi 
pubblici, hanno invitato il Ministro dei 
trasporti e della navigazione ed il presi­
dente della regione Campania a voler con­
tattare i dirigenti delle Ferrovie dello Stato, 
unitamente al presidente della provincia, al 
prefetto di Salerno ed ai sindaci dei co­
muni interessati, affinché si possa risolvere 
in maniera congiunta, l'annoso problema 
dei collegamenti del centro con le periferie, 

trovando soluzioni che soddisfino l'utenza 
a sud di Salerno — : 

se intenda ripristinare le linee ferro­
viarie soppresse, al fine di rendere un 
miglior servizio alle popolazioni che vivono 
a sud di Salerno; 

se intenda attivarsi presso gli enti 
competenti per l'istituzione di una metro­
politana, capace di potenziare e migliorare 
i collegamenti tra le aree periferiche ed il 
capoluogo. (4-11606) 

LOSURDO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il bilancio 1997 di Palazzo Chigi te­
stimonia che i trasferimenti in denaro a 
persone ed enti ammontano a ben 2.172 
miliardi, cifra corrispondente, se così può 
dirsi, all'ammontare di una piccola mano­
vra finanziaria correttiva; 

ad una prima veloce lettura dei for­
tunati beneficiari, si scopre l'assistenza di 
enti fortunatissimi che beneficiano di stan­
ziamenti plurimi, come la Biennale di Ve­
nezia, che già gode di contributi prelevati 
dai fondi del cosiddetto otto per mille; 

pur comprendendo il fine assisten­
ziale ed il sopportabile mecenatismo dello 
stanziamento da parte della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, pur tuttavia, in que­
sti tempi difficilissimi, di cosiddette « vac­
che magre », non possono non stupire l'en­
tità delle somme ed i nomi che si rilevano 
dalla lettura dell'elenco ove risultano be­
neficiati, ad esempio, l'Istituto studi filo­
sofici di Napoli per un miliardo, una non 
meglio indicata « Autorità di vigilanza la­
vori pubblici » per ben sette miliardi e 800 
milioni, non meglio identificati « Cittadini 
illustri » per seicentoquarantasette milioni, 
la Rai per trasmissioni onde corte (pure!) 
per ventisette miliardi e quattrocentoset-
tantuno milioni, « L'Osservatorio nazionale 
volontariato », per un miliardo e sessan­
totto milioni e via elencando; 

risultano altresì beneficiati per pic­
cole somme, da due a dieci milioni, scrit­
tori, filosofi, traduttori e saggisti, i nomi di 
alcuni dei quali lasciano francamente per­
plessi per « l'ardire » di aver chiesto le 
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modiche donazioni in lire, prontamente 
ottenute, considerato il loro notorio stato 
di agiatezza economica. Si ricordano per 
tutti, a titolo esemplificativo, i nominativi 
pur prestigiosi di Claudio Magris e Tonino 
Guerra - : 

quali siano i criteri che sovrintendono 
alla elargizione di cospicui fondi e soprat­
tutto se non ritenga opportuno rivederli ed 
adattarli a sensibilità più moderne, con 
l'obiettivo di un minor « spreco » e mag­
giore giustizia distributiva. (4-11607) 

LOSURDO. — Ai Ministri per le politiche 
agricole e della sanità. — Per sapere — 
premesso che: 

il settimanale francese Le Canard 
Echainé ha riportato il testo di un tele­
gramma della direzione dell'Interpol di 
Wiesbaden (Germania) secondo cui i bovini 
morti contaminati da Bse (morbo della 
« mucca pazza ») verrebbero trasportati da 
piccole navi da carico da vari porti del­
l'Irlanda del nord e della Gran Bretagna 
verso l'Europa; 

a detta del settimanale francese, la 
carne infetta sarebbe diretta soprattutto 
verso i mercati italiani e belgi; 

tale esportazione fraudolenta coin­
volge precise responsabilità, quanto meno 
sotto il profilo della culpa in vigilando della 
Gran Bretagna, provocando reali pericoli 
di epidemia nel nostro Paese - : 

quali provvedimenti immediati inten­
dano adottare per bloccare con opportune 
e serie azioni di vigilanza l'arrivo di carne 
infetta da Bse e soprattutto se non inten­
dano adoperarsi per avviare procedura per 
risarcimento danni contro la Gran Breta­
gna, a mezzo di ricorso presso la Corte di 
Giustizia dell'Unione europea. (4-11608) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'industria 
del commercio e dell'artigianato, delle fi­

nanze e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

alcuni anni fa la « Fid.it - Fiduciaria 
Italiana » spa, con sede a Milano in via G. 
Fara n. 39, è stata assoggettata a proce­
dura di liquidazione coatta amministrativa 
con decreto del ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del 18 
maggio 1988, causando un «crack » finan­
ziario di oltre un miliardo di lire; 

diverse le persone coinvolte e raggi­
rate da chi proponeva i relativi investi­
menti; 

proprio quest'ultime, sin dal 1990, 
hanno più volte richiesto al commissario 
liquidatore professor Sergio Pivato, delu­
cidazioni in merito agli eventuali respon­
sabili; 

tuttavia, tali richieste non hanno mai 
trovato risposta; 

nel settembre del 1995, con approva­
zione da parte del ministero nel novembre 
1995, il professor Sergio Pivato ha rasse­
gnato le dimissioni da commissario liqui­
datore della « Fid.it »; 

il nuovo commissario, a quanto tut­
tora risulta, è l'avvocato Roberto Pincione; 

quali siano stati gli sviluppi della li­
quidazione della « Fid.it - Fiduciaria Ita­
liana » spa; 

se - considerato quanto suesposto in 
premessa - non ritenga di assumere in 
formazioni circa eventuali responsabilità 
dei commissari liquidatori. (4-11609) 

NOVELLI e GAMBALE. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

l'opinione pubblica, gli amministra­
tori regionali e locali della sanità e gli 
operatori del settore sono fortemente di­
sorientati a seguito della proposta conte­
nuta nella relazione Onofri e rilanciata dai 
mezzi di comunicazione circa la creazione 
di un fondo nazionale assistenza per gli 
anziani cronici non autosufficienti; 
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al riguardo, si osserva che le leggi 
vigenti obbligano il servizio sanitario na­
zionale a garantire anche agli anziani cro­
nici non autosufficienti le necessarie cure 
sanitarie, comprese - occorrendo - quelle 
fornite dagli ospedali, case di cura private 
convenzionate, residenze sanitarie assi­
stenziali gestite dal settore sanitario (come 
è noto quelle amministrate o autorizzate 
dal settore dell'assistenza sociale operano 
in modo illegittimo essendo l'utenza gra­
vemente ammalata); 

in tal senso dispongono le leggi 4 
agosto 1955, n. 692, 12 febbraio 1968, 
n. 132 (in particolare l'articolo 29), 17 ago­
sto 1974, n. 386 (le prestazioni ospedaliere 
devono essere fornite « senza limite di du­
rata »), 13 maggio 1978, n. 180, 23 dicem­
bre 1978, n. 833 (in particolare articolo 2 
punti 3 e 4 e lettera f), mentre il decreto 
del Presidente della Repubblica 1° marzo 
1994 «Approvazione del piano sanitario 
per il triennio 1994-1996» stabilisce che: 
« Gli anziani ammalati compresi quelli col­
piti da cronicità e da non autosufficienza, 
devono essere curati senza limiti di durata 
nelle sedi più opportune »; 

la prima sezione civile della Corte di 
cassazione con la sentenza n. 10150 del 
1996, ha stabilito che: le leggi vigenti ri­
conoscono ai cittadini il diritto soggettivo 
(e pertanto esigibile) in materia di presta­
zioni sanitarie e di attività a rilievo sani­
tario, mentre gli stessi cittadini hanno solo 
un interesse legittimo (e quindi con ampi 
spazi di discrezionalità per la pubblica 
amministrazione) per quanto concerne gli 
interventi socio-assistenziali; le cure sani­
tarie devono essere fornite sia ai malati 
acuti che a quelli cronici; essendo un atto 
amministrativo, il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri dell'8 agosto 1985 
non ha alcun valore normativo; si deve far 
riferimento alle prestazioni socio-assisten­
ziali esclusivamente quando « sia prestata 
soltanto un'attività di sorveglianza o di 
assistenza non sanitaria » — : 

quali iniziative intenda adottare per 
ovviare al grave disorientamento esistente. 

(4-11610) 

GATTO, TATTARINI e NARDONE. - Al 
Ministro per le politiche agricole. — Per 
sapere - premesso che: 

la delibera Unire (Unione nazionale 
per l'incremento delle razze equine) 
n. 1575 del 4 giugno 1997 conferma tutti i 
quesiti ed i sospetti sollevati in interroga­
zioni precedentemente presentate; 

l'intesa celebrata fra Unire, Snai e 
Snai servizi, formalizzata nella predetta 
delibera dell'Unire, è a parere degli inter­
roganti assolutamente stravagante, al mar­
gine del buon senso e nuoce preponderan­
temente agli interessi pubblici; 

al punto 11 dell'atto aggiuntivo della 
delibera n. 167 del 1995 si stabilisce che 
entro i giorni 5 e 20 di ogni mese le agenzie 
devono effettuare il saldo « regolando il 
pagamento con il soggetto gestore del si­
stema telematico comune di raccolta, ri­
versamento e gestione dandone allo stesso 
contestuale e documentata comunicazio­
ne »; 

la delibera n. 454 del 1995, al con­
trario di quanto sostiene il sindacato delle 
agenzie, non stabilisce alcuna condizione o 
negoziazione per la riduzione del 2 per 
cento all'1,20 per cento; la stessa deve 
invece interpretarsi come una conseguenza 
logica ed inevitabile della generalizzazione 
del riversamento su tutti i campi da corsa 
e dell'aumento complessivo del volume 
delle scommesse; 

nell'allegato alla delibera n. 915 si 
stabilisce che « il corrispettivo per l'attività 
di raccolta telematica dei dati delle scom­
messe accettate dalle società di corsa al­
l'interno dell'ippodromo viene forfettaria­
mente convenuto nella percentuale dell'I 
per cento del movimento di tali scommesse 
e verrà corrisposto direttamente a far data 
dall'inizio delle corrispondenti prestazioni 
(Aristón 24 gennaio 1996, Spati 28 giugno 
1996) »; 

il commissario Pettinari ha dichiarato 
espressamente alla stampa: « Negli ultimi 
mesi del 1995 è stata (la remunerazione) 
del 9 per cento per la delega più il 2 per 
cento a rimborso spese della raccolta. Al-
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l'alba del 1996 quel 2 per cento è già sceso 
all'1,20 per cento» senza chiarire in alcun 
modo o mettere in risalto alcun obbligo 
addizionale come lascia perfettamente in­
tendere quel « già sceso » testualmente ri­
portato da Trotto Sportsman il 20 gennaio 
1996; 

interpretare diversamente la delibera 
n. 454 implicherebbe una palese quanto 
ingiustificata disparità di trattamento fra i 
diversi operatori dei servizi di raccolta 
telematica (1 per cento a società di corse 
e Spati e 2 per cento alle agenzie); 

la necessità di assicurare l'acquisi­
zione di maggiori mezzi finanziari per il 
raggiungimento dei fini istituzionali ha co­
stituito il fondamento delle delibere 167/ 
1995, 454/1995 e 915/1996, ragion per cui 
non si capisce perché una notevole e con­
sistente parte degli stessi mezzi finanziari 
è rimasta in forma gratuita a disposizione 
dello Snai e Snai servizi - : 

se risulti che l'importante cifra che 
doveva cominciare ad essere a disposizione 
dell'ente pubblico sin dal 1° gennaio 1996 
continua ad essere nelle casse del sinda­
cato delle agenzie incaricato della gestione 
e raccolta delle scommesse senza che l'ente 
stesso fino ad oggi sia rientrato in possesso 
dell'ammontare totale corrisposto in ec­
cesso; 

se risulti che soltanto in data 17 gen­
naio 1997 con nota n. 56681/1701 l'Unire 
abbia richiesto il rimborso della somma 
versata in eccesso per il corrispettivo dei 
servizi di raccolta; 

se risulti che in risposta alla menzio­
nata nota dell'Unire, fatta pervenire ine­
splicabilmente con più di un anno di ri­
tardo, lo Snai sostenga che la delibera 
n. 454 del 1995 ha un valore meramente 
propositivo e che di conseguenza non es­
sendo intervenuto e non risultando alcun 
accordo novativo e/o transitivo si deve con­
venire che non può certo riconoscersi va­
lenza contrattualmente oblativa alla men­
zionata delibera; 

se risulti che dopo il classico e con­
sueto « minuetto » in cui l'Unire dà la colpa 

alle agenzie e le agenzie all'Unire, si è 
arrivati ad un inaccettabile accordo attra­
verso il quale l'ente pubblico, rinunciando 
alle proprie prerogative, riconosce — come 
argomentato dalle agenzie — che la deli­
bera n. 454 del 1995 ha un valore propo­
sitivo e si accontenta di ricevere il 50 per 
cento senza interesse di una cifra vicina ai 
trenta miliardi lasciando che l'altro 50 per 
cento venga « devoluto alla cognizione del 
giudice ordinario », provocando un danno 
economico di proporzioni non indifferenti 
all'ente stesso e un indebito arricchimento 
delle agenzie; 

quali urgenti, opportune ed efficaci 
iniziative il ministero vigilante intenda 
prendere per smantellare in forma defini­
tiva il sistema dell'illegalità e dei privilegi 
regnante all'interno dell'ente pubblico per 
poter far recuperare allo stesso, come ha 
più volte raccomandato la Corte dei conti, 
la propria centralità e capacità di Governo. 

(4-11611) 

TATTARINI, GATTO, NARDONE, BRU-
NALE, CAMPATELO e OLIVERIO. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la legge finanziaria per il 1997, la 
n. 662 del 1996, ha disposto la revoca della 
delega all'Unire (Unione nazionale per l'in­
cremento delle razze equine) ed il riordino, 
con nuovo regolamento, di tutto il sistema 
scommesse; 

presso il ministero delle finanze è al 
lavoro una commissione che sta definendo 
questo nuovo quadro normativo da rimet­
tere all'approvazione previo parere parla­
mentare; 

presso la Commissione agricoltura 
della Camera dei deputati è in discussione 
la proposta di legge per una Commissione 
di inchiesta parlamentare sull'Unire; 

mentre è in corso questo sforzo per 
sottrarre alla precarietà e all'incertezza e 
garantire efficienza e legalità al settore, la 
stampa specializzata « lancia » notizie cla­
morose non solo sulla scoperta, a Milano, 



Atti Parlamentari - 10959 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1997 

di una vasta rete di gioco clandestino, ma 
anche di una vera e propria truffa, di­
remmo « trasparente » perché ben visibile, 
avvenuta a Roma nella corsa vinta da 
« Tesiano-Gas » sul quale si sarebbe scom­
messo a corsa conclusa il 40 per cento 
dell'intera somma scommessa sul vincente 
in tutta Italia; 

su Cavalli e corse dell'8 luglio 1997 si 
legge: « Chi lo ha fatto ? quale agenzia, 
quale ippodromo, quale sportello ha sca­
ricato una simile somma ? Possibile che 
l'Unire, che ha i "report" di ogni singolo 
ticket non sia in possesso di quello di una 
giocata così voluminosa ?» ; 

l'allarmante commento giornalistico 
indica che: « Tesiano è stato l'ultimo caso 
del week-end, ma aggiustamenti meno di­
lettanteschi vengono fatti quasi in ogni 
corsa... venisse fuori che c'è davvero una 
possibilità che il sistema sia manomettibile, 
si dovrà ridiscutere se non ci sia ancora in 
Italia qualche centrale clandestina che 
prenda gioco a riferimento e con qualche 
genio del software si adoperi per addor­
mentare qualche scomoda martingala... se 
la mobile e la guardia di finanza sbirce­
ranno davvero... » — : 

quali accertamenti siano in corso o 
siano stati effettuati sulle questioni denun­
ciate e con quali risultati; 

se non intenda disporre, con assoluta 
urgenza, un'indagine finalizzata alla veri­
fica dell'efficienza e legalità dei sistemi in 
uso per tutti i tipi di scommesse dentro e 
fuori gli ippodromi e per la raccolta tra­
smissione, elaborazione ed utilizzazione di 
tutti i dati ai fini della gestione del tota­
lizzatore e dei sistemi di controllo Unire; 

se non intenda intensificare l'azione 
repressiva del gioco clandestino, altra gra­
vissima piaga che danneggia non poco l'ip­
pica nazionale e, spesso, alimenta manovre 
delinquenziali e truffaldine, doping com­
preso, sulla gestione delle corse. (4-11612) 

LUMIA, BORROMETI, CANGEMI, 
CAPPELLA, CARUANO, GIACALONE, 

LENTO, MANGIACAVALLO, PISCITELLO, 
RABBITO, RIZZA e SCOZZARI. - Al Mi­
nistro per le politiche agricole. — Per sapere 
- premesso che: 

la regione Sicilia ha presentato do­
manda per il riconoscimento del marchio 
Doc Sicilia per una vasta zona di produ­
zione (comprendente anche le zone già 
riconosciute a denominazione di origine 
controllata), per orientare al mercato le 
sue migliori produzioni di vino; 

il comitato nazionale per il ricono­
scimento dei vini Doc ha respinto il rilascio 
del marchio Doc Sicilia poiché non è stato 
raggiunto il quorum dei tre quarti dei voti 
favorevoli, come prescritto dal regola­
mento; l'esito della votazione ha infatti 
registrato diciassette voti favorevoli (sui 
ventitré necessari), cinque voti contrari e 
sette astensioni; 

gli oppositori a tale rilascio sosten­
gono che la regione Sicilia non sarebbe 
all'altezza della denominazione di origine 
controllata, non tenendo conto che la pro­
duzione vitinicola siciliana è sempre più 
improntata verso un innalzamento della 
sua qualità e che, solo per fare un esempio, 
al recente Vinitaly di Verona su quaran­
tacinque premi assegnati ai vini ben tren­
tasei sono andati a prodotti siciliani e a 
Bordeaux il premio dei premi è andato ad 
una ditta vinicola siciliana, unica azienda 
italiana premiata; 

stante il rifiuto del marchio « Doc », la 
Sicilia si trova nella condizione di pro­
durre vino buono, da vendere a prezzo 
basso, soggiacendo alle gravi strozzature 
commerciali all'ingrosso (spesso control­
late dalla mafia); 

la Sicilia vitivinicola grazie ai suoi 
successi qualitativi sta invece attraendo 
investimenti di grandi gruppi vinicoli na­
zionali; 

il comitato promotore del marchio 
Doc Sicilia, che comprende la Cia, le cen­
trali cooperative, la Federvini, l'Unione 
vini, il consorzio di tutela del Marsala e la 
stragrande maggioranza dei produttori vi­
tivinicoli dell'isola, ha preannunciato una 
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mobilitazione regionale per richiedere una 
nuova discussione di tale decisione, prean­
nunziando anche un'opposizione per via 
giudiziaria - : 

quali iniziative abbia intenzione di 
intraprendere per rilanciare il prodotto 
vinicolo siciliano almeno per quel ter­
ritorio considerato meritevole di quali­
ficazione e, tenuto conto che lo stesso 
comitato nazionale per il riconosci­
mento dei vini Doc si accinge a deci­
dere su altre richieste di Doc regionali, 
che presumibilmente saranno accolte, se 
non ritenga opportuno riesaminare nella 
prossima riunione del comitato la ri­
chiesta siciliana al fine di non adottare 
«due pesi e due misure». (4-11613) 

BATTAGLIA. - Ai Ministri della sanità 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 17 gennaio 1997 veniva fir­
mato dal Ministro della sanità il profilo 
professionale di « tecnico della prevenzione 
nell'ambiente e nei luoghi di lavoro »; 

all'articolo 2 di detto decreto si ri­
chiama l'articolo 6, comma 3, del decreto 
legislativo n. 502 del 1992 che, superando 
le discipline intercorse tra il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 761 del 
1979 e la data di entrata in vigore del 
decreto legislativo stesso, dichiara nei fatti 
l'equipollenza dei titoli precedentemente 
conseguiti; 

è orientamento comune ed esigenza 
normativo-giuridica (sentenze positive su 
ricorsi interposti dagli operatori coinvolti, 
pareri del Consiglio di Stato in merito alla 
normativa nazionale, disegni di legge per 
l'equipollenza dei titoli del personale sa­
nitario eccetera) riconoscere i titoli conse­
guiti in base al precedente ordinamento 
come validi a tutti gli effetti per l'esercizio 
della professione oggetto del profilo 

se sia al corrente dei motivi per cui in 
alcune regioni i Direttori generali delle 
aziende sanitarie locali, in dispregio del­
l'ordinamento nazionale e nonostante gli 

orientamenti indicati dagli assessorati 
competenti, non tenendo conto della nor­
mativa e della giurisprudenza, non rico­
noscono i titoli precedentemente conseguiti 
ai fini dell'esercizio dell'attività oggetto del 
profilo professionale in questione nel pe­
riodo di vacano legis, rischiando di incor­
rere in un grave errore valutativo da dover 
poi correggere in seconda istanza. E questo 
nonostante la considerazione del titolo 
conseguito grazie alle scuole dirette a fini 
speciali, in quanto, non esistendo specifica 
figura professionale al momento del varo 
del vecchio ordinamento, non si faceva in 
questo specifica menzione. Tutto ciò por­
tando grave nocumento agli operatori pre­
posti e mettendo a rischio in un momento 
di rilancio dell'economia e delle opere pub­
bliche la sicurezza dei luoghi di lavoro; 

se non ritengano opportuno impartire 
disposizioni chiare in materia, onde evitare 
che si ripetano decisioni lesive dei diritti di 
un'importante categoria professionale. 

(4-11614) 

SCALTRITO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

l'autorizzazione all'esercizio dei cen­
tri di assistenza doganale è prevista dal­
l'articolo 7, comma 1, della legge n. 66 del 
1992 e dall'articolo 2 del decreto 11 di­
cembre 1992, n. 549, e viene rilasciata dal 
Ministro delle finanze nei tempi e con le 
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990 
n. 241, e dal relativo regolamento di at­
tuazione di cui al decreto ministeriale 19 
ottobre 1991, n. 678; 

si sono costituite numerose società, 
tutte in possesso dei requisiti stabiliti dalla 
legge, dislocate sull'intero territorio nazio­
nale, che hanno visto le loro richieste di 
autorizzazione non soddisfatte dall'ammi­
nistrazione finanziaria, sebbene già in pas­
sato siano stati regolarmente autorizzati ad 
operare numerosissimi altri centri; 

il diniego è stato così motivato: « La 
normativa relativa alla costituzione ed alle 
attribuzioni dei centri di assistenza doga­
nale è stata emanata antecedentemente 
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all'entrata in vigore della stessa, e pertanto 
si è reso necessario valutare le possibili 
soluzioni per le varie problematiche 
emerse anche sulla base degli elementi 
acquisiti dall'esperienza operativa fino ad 
ora maturata. In attesa di impartire le 
occorrenti istruzioni per l'applicazione 
delle normative vigenti si è quindi ritenuto 
opportuno differire il rilascio di nuove 
autorizzazioni in materia »; 

i Cad interessati al diniego si erano 
visti bloccare di fatto un'attività consentita 
e per la quale i centri suddetti, proprio per 
essere autorizzati, avevano già profuso 
forze e sostanze nella costituzione delle 
predette società di capitali, inoltre questa 
situazione ha determinato un danno eco­
nomico irreparabile per spese anticipate, 
canoni di locazione in corso, strutture e 
macchine predisposte; 

la mancata autorizzazione si riper­
cuote su una numerosissima clientela co­
stretta al dirottamento dei traffici in luoghi 
lontani dalle sedi naturali — : 

se nella mancata autorizzazione delle 
concessioni non vi sia stato un eccesso di 
potere per difetto di motivazione; 

se tale trattamento non abbia deter­
minato una condizione di disparità tra le 
ditte già autorizzate e quelle già attrezzate 
e in attesa di autorizzazione; 

se non sia opportuno un provvedi­
mento chiarificatore in tempi molto brevi 
per attutire il danno sia alle società ri­
chiedenti, sia alla clientela interessata nel 
pieno rispetto delle leggi vigenti. (4-11615) 

VASCON, CHINCARINI, FORMENTI, 
STUCCHI, PAROLO, SANTANDREA, CIA-
PUSCI, ANGHINONI, GNAGA, FONGARO, 
GIANCARLO GIORGETTI, APOLLONI, 
LUCIANO DUSSIN, BAGLI ANI, COVRE, 
RIZZI, BAMPO, LEMBO, DOZZO e ORE­
STE ROSSI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

sono stati predisposti dal Ministro per 
le politiche agricole già dal mese di marzo 
due decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri finalizzati alla corretta applica­
zione nel nostro Paese della direttiva co­
munitaria n. 94/09 e riguardanti in parti­
colare: a) modificazione dell'elenco delle 
specie cacciabili; b) criteri per l'applica­
zione del prelievo in deroga; 

entrambi i decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri sono stati rimessi al 
Ministro dell'ambiente per il necessario 
concerto previsto dall'articolo 18, comma 3 
della legge n. 157 del 1992; 

in data 21 marzo 1997, con parere 
favorevole dei due ministeri, è stato deli­
berato solo il decreto inerente la modifi­
cazione dell'elenco delle specie cacciabili, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 
aprile 1997; 

il suddetto decreto esclude otto specie 
dall'elenco di quelle cacciabili: passero 
mattugia, passera oltremontana, passero, 
colino della Verginia, taccola francolino di 
monte e pettina reale, corvo, e storno; 

il secondo decreto, che definisce i 
modi di applicazione del prelievo in de­
roga, non è stato ancora firmato. Tale 
mancata firma assume un'evidente gravità 
in quanto quest'ultimo insieme al primo è 
motivo della procedura di infrazione 
aperta dall'Unione europea nei confronti 
del nostro Paese per l'inadeguatezza attua-
tiva delle disposizioni comunitarie in ma­
teria; 

le organizzazioni professionali agri­
cole hanno più volte sottolineato la neces­
sità di una più rapida decretazione sulla 
materia a tutela della produzione agricola 
e dei raccolti —: 

se non ritenga urgente assumere di­
rettamente l'iniziativa per risolvere il con­
tenzioso in atto procedendo alla pubblica­
zione del secondo decreto evitando così 
l'espandersi di un conflitto che porterebbe 
a risultati negativi non solo in campo na­
zionale ma soprattutto sul versante inter­
nazionale. (4-11616) 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, del-
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l'interno, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali, del tesoro e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

nonostante negli anni recenti si sia 
verificato un notevole sviluppo dei servizi 
di intermediazione finanziaria, che do­
vrebbe rendere più facile l'accesso al cre­
dito, il fenomeno dell'usura resta decisa­
mente, sia per le dimensioni che per le 
modalità; 

accanto ad un'usura « semplice », che 
si manifesta nella forma di un piccolo 
prestito alla persona in difficoltà da parte 
di un singolo usuraio, convive e sta avan­
zando un'usura « strutturata », esercitata 
da organizzazioni criminali; 

così l'usura sul vicino, l'usura di 
quartiere, l'usura dei fornitori, l'usura 
sulle prostitute, l'usura sui pensionati sono 
tutte facce di un unico crimine che, prima 
ancora di minare gli usurati nei loro pa­
trimoni produttivi o privati, li colpisce 
nella dignità e nel rispetto di sé stessi; 

a titolo puramente esemplificativo si 
fa presente che il quotidiano II Giornale 
del 30 giugno 1997 pubblicava un articolo 
dal titolo « Continuano le difficoltà per 
accedere ai fondi di solidarietà e le de­
nunce calano sempre di più. Usura, una 
legge strozzata. A un anno dall'entrata in 
vigore del provvedimento nulla è cambia­
to »; 

secondo il quotidiano « un mezzo fal­
limento tipicamente italiano, ottime inten­
zioni contro ritardi tecnici, intoppi buro­
cratici, mancanza di informazioni per i 
cittadini, e il risultato è il rischio naufragio 
per una legge che un anno fa aveva susci­
tato le migliori aspettative: quelle contro 
l'usura »; 

anche il quotidiano il Corriere della 
Sera del 30 giugno 1997 pubblicava un 
articolo dal titolo « Il Caso. Il presidente 
della commissione regionale: Interventi 
inadeguati. Usura, 65 mila vittime. Sos di 
Bonelli: Denunce in calo per paura di 
ritorsioni »; 

« l'usura sta scomparendo o invece, 
molto più drasticamente, le vittime degli 
strozzini negli ultimi tempi stanno rinun­
ciando a sporgere denuncia? »; 

a Roma le vittime sono ottantacinque 
mila e gli usurai sono tremiladuecento, per 
un fatturato complessivo di otto mila mi­
liardi che viene gestito da organizzazioni 
criminali; 

sempre nella capitale, le denunce ca­
lano: sono state 451 nel 1995 e 157 nel 
1996; 

le cause sono i meccanismi farragi­
nosi e le difficoltà che impediscono il de­
collo della legge n. 108 del 1996 contro 
l'usura varata lo scorso anno dal Parla­
mento; 

la causa è anche nei criteri previsti 
nell'accedervi, farraginosi e poco chiari, 
mentre chi è sotto usura ha soprattutto 
bisogno di rapidità nell'ottenere i finan­
ziamenti; 

di fronte alla gravità della situazione, 
viene ormai invocata da più parti una 
risposta forte ed efficace delle istituzioni; 

la risposta però non si deve esaurire 
negli interventi di ordine pubblico; 

l'usura deve essere vista infatti anche 
come fenomeno socio-culturale ed è ne­
cessario, quindi, intraprendere azioni a 
carattere preventivo per far emergere una 
cultura della legalità - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere la reale situazione; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di predisporre una campagna 
di informazione adeguata di informazione 
a tutti i cittadini e nelle scuole sul feno­
meno dell'usura e sui fondi di solidarietà 
dato che moltissimi ne ignorano l'esi­
stenza; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di predisporre un monitoraggio 
del territorio nazionale per raccogliere dati 
utili all'elaborazione di strategie comuni 
anti-usura; 
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se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se corrisponde al 
vero che i cento miliardi destinati nel 1996 
al fondo di prevenzione, rimasto lettera 
morta per oltre un anno anche a causa del 
suo regolamento d'attuazione che si è bloc­
cato tra il Consiglio di Stato e la Corte dei 
conti, sarebbero stati persi; 

se il Governo non ritenga opportuno 
arginare il fenomeno dell'usura e di in­
staurare un dialogo con tutta la cittadi­
nanza su un argomento non solo delicato 
e difficile, ma che viene sentito da tutti gli 
italiani come una reale minaccia alla si­
curezza; 

quali siano le valutazioni del Governo 
sul mancato decollo della legge n. 108 del 
1996 in materia di usura; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se corrisponda al 
vero che i meccanismi di accesso ai fondi 
di solidarietà previsti siano eccessivamente 
burocratici e lenti e, in caso affermativo, 
come intendano rimuoverli. (4-11617) 

GATTO e NARDONE. - Al Ministro per 
le politiche agricole. — Per sapere - pre­
messo che: 

la brucellosi è malattia infettiva tra­
smissibile all'uomo da parte di bovini e 
ovini contaminati; 

tale affezione provoca nei bovini e 
negli ovini aborti spontanei e diminuzione, 
fino al 30 per cento, della montata lattea; 

da stime non ufficiali, ma abbastanza 
vicine alla realtà, in provincia di Caserta le 
bufale affette da brucellosi sarebbero in­
torno alle trentamila unità; 

in questi ultimi tempi, anche i casi di 
brucellosi umana vanno moltiplicandosi 
nell'intera provincia di « terra di lavoro »; 

la regione Campania è fortemente 
inadempiente nel fronteggiare tale cala­
mità sanitaria in quanto sfornita di stru­
menti legislativi specifici, né risulta che 

l'assessore regionale al ramo abbia ema­
nato adeguate disposizioni ai veterinari 
responsabili delle singole ASL per fronteg­
giare l'evento; 

nel mese di marzo del 1997 ha esau­
rito i suoi effetti il decreto ministeriale 
n. 84 del 1992, il quale prevedeva abbat­
timenti di bufale infette con risarcimento 
degli allevatori e vaccinazioni dei nuovi 
nati negli allevamenti bufalini colpiti dalla 
malattia; 

attualmente va applicata la legge n. 
651 per i bovini, secondo la quale bisogna 
procedere all'abbattimento obbligatorio 
entro trenta giorni di tutti gli animali 
infetti; 

il problema è di tale portata per cui 
non basta abbattere i capi infetti e risar­
cire il proprietario del singolo capo abbat­
tuto per risolverlo; 

vi è necessità di una strategia globale 
e di sostegni straordinari per cercare di 
risolvere alla radice le problematiche di un 
settore già in crisi per difficoltà di mercato, 
attraverso le tappe di abbattimento degli 
animali sicuramente infetti e cremazione 
delle carogne; l'isolamento, sotto controllo 
veterinario, degli animali ritenuti sani; la 
disinfezione delle mammelle e delle mun­
gitrici prima di ogni singola mungitura; la 
sanificazione delle stalle; il divieto di pa­
scolo sui terreni sui quali avevano brucato 
erba animali infetti per quaranta giorni; 
l'obbligo di pastorizzazione del latte; la 
sottoposizione delle bufale che provengo­
no da altri allevamenti ad un periodo di 
quarantena, ad esami sierologici (Widal-
Wright) e a controllo veterinario, prima di 
inserirle nella mandria di bufale sane; l'at­
tivazione di un monitoraggio sanitario con­
tinuo; 

l'osservanza delle regole esposte po­
trebbe bloccare il diffondersi della brucel­
losi tra le bufale di una stessa mandria e 
da quest'ultime all'uomo, ma espone il 
conduttore dell'azienda bufalina a subire 
un danno economico globale fortemente 
superiore alla sommatoria degli indennizzi 
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realizzabili con l'abbattimento dei singoli 
capi — : 

se non ritenga urgente predisporre un 
piano straordinario nazionale per il Mez­
zogiorno, e per la Campania in particolare, 
in grado di riequilibrare il divario esistente 
tra l'intensità del fenomeno e le possibilità 
ordinarie previste dalle attuali normative; 

quali atti intenda adottare anche d'in­
tesa con la regione Campania affinché sia 
predisposto un piano regionale di risana­
mento in grado di sostenere gli allevatori 
casertani disponibili a risanare in modo 
globale i propri allevamenti. (4-11618) 

MARRAS e CICU. - Ai Ministri dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
con incarico per il turismo, per le politiche 
agricole e dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere - premesso che: 

al fine di produrre forza motrice de­
stinata al sollevamento delle acque desti­
nate ad irrigare una vasta area a destina­
zione agricola sita nel Campidano di Ori­
stano, con regio decreto 25 giugno 1914, si 
assegnò alla società « Imprese idrauliche 
ed elettriche della Sardegna » l'incarico di 
costruire una diga sul fiume Tirso; 

questa società assumeva in proprio 
l'onere, derivante dal relativo disciplinare, 
di curare la stabilità delle opere eseguite e 
di provvedere a sue spese alle opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
che si fossero rese necessarie per il buon 
funzionamento del bacino; 

si prevedeva inoltre che il Governo 
avesse il potere di controllare l'esercizio 
della gestione da parte della società e, in 
caso di inadempienze gravi, che esso po­
teva dichiararla decaduta dalla conces­
sione; 

nell'anno 1968 alla società citata su­
bentrò l'Enel; 

nel 1990 a norma del disciplinare del 
1914 l'Enel fu dichiarato decaduto perché 
parte inadempiente; 

queste inadempienze dell'Enel hanno 
causato gravi danni agli agricoltori della 
zona già penalizzati dalle avverse condi­
zioni climatiche; 

il consorzio di bonifica di secondo 
grado del Campidano di Oristano ha co­
struito nel frattempo una nuova diga che 
risulta essere la più grande d'Europa e che 
è capace di provvedere al fabbisogno del 
Campidano di Oristano e di parte di quello 
di Cagliari ed è destinato a sommergere il 
vecchio sbarramento; 

il collaudo della diga non è ancora 
stato fatto né l'acqua è stata invasata 
poiché in prossimità della vecchia diga si 
trovano dei vecchi impianti di produzione 
dell'energia elettrica di proprietà Enel; 

è in atto una controversia che sta 
producendo ulteriori gravi danni all'agri­
coltura nonché all'economia locale già for­
temente provata; 

da un lato le pretese dell'Enel di non 
voler pagare i danni e dall'altro la richiesta 
di indennizzi sproporzionati stanno impe­
dendo di fatto l'utilizzo di questi impianti 
che sono costati centinaia di miliardi di 
denaro pubblico e sono in grado di con­
tribuire in modo determinante al rilancio 
della produzione agricola in Sardegna; 

se non intendano intervenire presso 
l'Enel affinché questo cambi radicalmente 
atteggiamento ed eviti ulteriori problemi 
agli agricoltori delle province di Oristano e 
di Cagliari; 

quali provvedimenti intendano porre 
in essere affinché la diga predetta ed i 
relativi impianti siano resi funzionanti e 
possano costituire validi strumenti per il 
rilancio dell'agricoltura in Sardegna. 

(4-11619) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere: 

se non ritengano utile e necessario 
che in ordine alle nomine degli scrutatori 
e dei presidenti di seggio in occasione delle 
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elezioni amministrative e politiche, oltre 
che nei referendum, si possa — anche in­
dicando una consistente percentuale — fare 
ricorso agli elenchi dei giovani disoccupati, 
iscritti negli uffici di collocamento delle 
varie province, purché abbiano i requisiti 
necessari; 

se non ritengano che siffatto criterio 
di nomina, regolamentato ovviamente da 
disposizioni ben precise che salvaguardino 
i diritti degli interessati, possa dare un 
sollievo, sia pure modesto, alla questione 
della disoccupazione ormai diffusa in ter­
mini oltremodo pesante e con punte inso­
stenibili soprattutto in certe zone del Mez­
zogiorno d'Italia. (4-11620) 

RAFFALDINI. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

da quasi 4 mesi Riccardo Manfredini, 
manager di Bancole di Porto Mantovano in 
provincia di Mantova è trattenuto a Iasi, in 
Romania, con l'accusa di spionaggio indu­
striale; 

l'interessato si dichiara completa­
mente innocente; 

di questa situazione è stata interes­
sata l'Ambasciata italiana a Bucarest; 

la famiglia e la prefettura di Mantova 
hanno interessato il ministero degli affari 
esteri italiano - : 

quali siano le valutazioni del Governo 
italiano sul caso e quali iniziative even­
tuali abbia intrapreso o intenda intra­
prendere. (4-11621) 

CENTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

i professori del conservatorio di mu­
sica « G. da Venosa » di Potenza si sono 
riuniti in assemblea per discutere la situa­
zione di profondo disagio, determinatasi 
all'interno del consiglio di amministra­
zione dell'istituto, a causa di reiterati con­
trasti in esso intervenuti tra il preside di 
nomina ministeriale, professor Angelo Lu­

cano Larotonda, da un lato, ed il direttore 
dell'istituto ed i rappresentanti dei docenti, 
dall'altro; 

i docenti lamentano l'esistenza di un 
conflitto di interessi tra la carica, rivestita 
in sede ministeriale dal professor Laro-
tonda e la sua carica di presidente di una 
associazione musicale privata « Ateneo 
Musica Basilicata »; 

l'evoluzione istituzionale dei conser­
vatori di musica, quale si delinea nell'ar­
ticolo 30 del contratto collettivo nazionale 
di lavoro per il comparto scuola sotto­
scritto il 4 agosto 1995, si concretizza 
anche nella promozione di attività di ri­
cerca e di produzione artistica proiettate 
verso il territorio. Tali attività possono 
realizzarsi anche con il contributo ed il 
coinvolgimento di enti o istituzioni pubbli­
che e private; appare pertanto plausibile 
che venga a determinarsi per il finanzia­
mento di tali attività una legittima concor­
renza tra il conservatorio ed altre associa­
zioni musicali, ma è altrettanto evidente 
che il presidente di un'associazione musi­
cale non abbia alcun interesse ad operare 
affinché risorse finanziarie potenzialmente 
destinate ad essa vengano invece dirottate 
verso il conservatorio; 

l'associazione musicale privata « Ate­
neo musicale Basilicata », di cui è presi­
dente il professor Larotonda, utilizza da 
alcuni anni per lo svolgimento della sua 
attività proprio Vauditorium del conserva­
torio; 

durante la seduta del consiglio di 
amministrazione del 19 dicembre 1996 si 
metteva in discussione l'aumento del ca­
none di locazione dell'auditorium tenendo 
conto degli incrementi degli indici Istat e al 
riguardo risulta essersi registrata la più 
ferma opposizione del professor Laro-
tonda —: 

se sia a conoscenza dei fatti, se questi 
corrispondano al vero e quali siano le sue 
valutazioni; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per accertare se tale conflitto di interessi 
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sussista veramente e in caso affermativo se 
intenda adoperarsi per rimuoverlo. 

(4-11622) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. - Per sapere - premesso che: 

i conducenti di automezzi speciali 
sono dipendenti del ministero di grazia e 
giustizia e negli ultimi anni il servizio di 
gran lunga prevalente se non esclusivo 
consiste nella guida degli automezzi blin­
dati in dotazione ai magistrati; 

tale è la particolarità dei compiti che, 
fino ad alcuni anni fa, essi venivano assunti 
previa frequenza di un corso di formazione 
alla guida e avevano in dotazione ordinaria 
il giubbotto antiproiettile; 

i conducenti di automezzi costitui­
scono una categoria speciale di personale 
civile adibito a servizi di sicurezza, volti a 
garantire l'incolumità dei magistrati; 

a questa situazione di lavoro, che 
comporta gravi rischi personali, non cor­
risponde alcun trattamento giuridico ed 
economico; 

da tempo le rappresentanze sindacali 
e le associazioni di categoria chiedono il 
riconoscimento di un nuovo status giuri­
dico che permetta l'inquadramento di tutti 
i conducenti di automezzi speciali al livello 
superiore (quinta qualifica funzionale), 
considerando che al livello attuale sono 
assegnate qualifiche di contenuto profes­
sionale completamente differenti (quali 
dattilografi e portieri), e vi è il riconosci­
mento di categoria usurante ai fini pen­
sionistici, il mantenimento dello stipendio 
e della qualifica fino al collocamento a 
riposo e la possibilità di venire adibiti a 
mansioni adeguate all'invalidità riportata 
in caso di infortunio di servizio — : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
siano le sue valutazioni; 

quali iniziative intenda intraprendere 
perché ai conducenti dei mezzi speciali sia 
finalmente riconosciuto un nuovo status 
giuridico previo l'avvio di un tavolo di 

confronto con i loro rappresentanti sinda­
cali e associazioni di categoria. (4-11623) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se condividano quanto sostiene il no­
tiziario L'Informatore, che afferma: « N o ­
nostante le ripetute intenzioni del Governo 
di affrontare il nodo occupazionale con 
misure forti, il tasso di disoccupazione 
cresce inesorabilmente, soprattutto nelle 
regioni più "povere" del Paese. Un giovane 
su tre in Campania è in cerca di prima 
occupazione, ed è molto probabile che non 
conosca mai il mondo del lavoro; la man­
canza di posti di lavoro » — sostiene giu­
stamente L'Informatore — « è d'intralcio 
alla ripresa economica. Non ci può essere 
una duratura ripresa senza un aumento 
consistente della fascia dei consumatori; 
assistiamo infatti ad una continua contra­
zione dei consumi che inesorabilmente 
comporta la chiusura di centinaia di atti­
vità commerciali e imprenditoriali, soffo­
cate dall'elevata pressione fiscale e dalla 
diminuzione degli ordini e delle vendite; un 
circolo vizioso» - sottolinea L'Informa­
tore — « cui si può porre fine solo attra­
verso misure di incentivi, di defiscalizza­
zione per gli utili reinvestiti, e di completa 
liberalizzazione del mercato del lavoro »; 

se il Governo abbia una sua azione, 
quale che sia, e in che modo e quando 
intenda darvi attuazione. (4-11624) 

MANTOVANO. - Al Ministro dell'in­
terno — Per sapere - premesso che: 

sul quotidiano / / Messaggero di mer­
coledì 9 luglio 1997, a proposito della 
situazione dell'ordine pubblico a Napoli si 
legge testualmente: « su richiesta del que­
store Arcangelo La Barbera (...) sono ar­
rivati da Roma, Potenza, Bari e Lecce 200 
agenti di polizia dei reparti di prevenzione 
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anticrimine. "Divisi in 50 pattuglie presie­
deranno i punti caldi dell'area metropoli­
tana", spiega il questore »; 

dunque, la risposta dell'ammini­
strazione dell'interno alla grave recru­
descenza della criminalità nel Salento, 
che ha fatto aumentare negli ultimi 
mesi rapine, estorsioni, attentati, furti e 
omicidi, non solo non va nella dire­
zione dell'indispensabile e non più rin­
viabile incremento quantitativo del per­
sonale delle forze dell'ordine, non solo 
non prende in considerazione l'ipotesi 
subordinata dell'invio dell'esercito, al 
fine di liberare unità di polizia per il 
territorio, ma addirittura sottrae perso­
nale specializzato — dai reparti di pre­
venzione anticrimine della polizia — per 
destinarlo altrove — : 

quante unità fra i 200 agenti di po­
lizia dei reparti di prevenzione anticrimine 
da destinare a Napoli saranno sottratti dal 
territorio della provincia di Lecce; 

se la sottrazione di tale personale sia 
in via provvisoria o definitiva; 

se e quali misure urgenti ritenga di 
adottare per fronteggiare l'emergenza cri­
minale nel Salento. (4-11625) 

CAMOIRANO e LABATE. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

l'organizzazione mondiale della sa­
nità ha definito, fin dal 1991, l'osteoporosi 
« patologia sociale » per la sua ampia dif­
fusione tra la popolazione e soprattutto tra 
le donne nel periodo post-menopausa e tra 
gli anziani di entrambi i sessi; 

la prevalenza della patologia nei sog­
getti di sesso femminile è legata, da un lato, 
alla minore massa ossea presente fisiolo­
gicamente nelle donne, a qualsiasi età e, 
dall'altro, al fatto che le donne - statisti­
camente - vivono più a lungo degli uomini, 
con il conseguente deterioramento dello 
scheletro in termini di fragilità ossea; 

su 100 persone malate di osteoporosi, 
85 sono donne e 15 uomini; 

alla malattia vengono imputate pre­
valentemente almeno 40.000 fratture del 
femore, 70.000 fratture del polso e 80.000 
fratture vertebrali ogni anno; 

la mortalità, dopo la frattura del fe­
more, è molto elevata e raggiunge il 20 per 
cento ogni anno; 

il costo sociale dell'osteoporosi è prin­
cipalmente legato alle fratture ed è attual­
mente stimabile in 1.000 miliardi di lire tra 
costi ospedalieri e quelli legati alla riabi­
litazione e assistenza; 

recentemente un gruppo autorevole 
di donne ha promosso un'iniziativa per 
chiedere allo Stato italiano un maggiore 
impegno per la prevenzione e la cura del­
l'osteoporosi, sull'esempio di altri paesi eu­
ropei; 

nell'attuale legislatura è stata presen­
tata alla XII Commissione una proposta di 
risoluzione sottoscritta da deputati appar­
tenenti a tutti gli schieramenti politici — : 

se nella definizione di atti di indirizzo 
e di coordinamento per il triennio 1998-
2000, intenda predisporre opportune linee 
guida alle regioni al fine di: a) porre in atto 
misure di prevenzione del fenomeno; b) 
indicare modalità di assistenza e di riabi­
litazione con particolare riferimento alle 
tecniche riabilitative domiciliari; c) ap­
prontare un'adeguata campagna informa­
tiva rivolta alle donne, soprattutto nella 
fascia di età dai 45 al 55 anni, volta alla 
conoscenza del fenomeno e all'uso di stru­
menti di prevenzione. (4-11626) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri dell'interno, del 
tesoro, del lavoro e previdenza sociale e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 18 novembre 1996 con prot. 
168/96 la ex Cisnal (ora UGL) trasmetteva 
al Ministro all'interno e al Sottosegretario 
all'interno una lettera relativa alla 2° As­
semblea C.G.I.L./vigili del fuoco Napoli -
14/16 novembre 1996; 
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nella lettera si legge testualmente che 
« c o n la nota ministeriale S-118 del 30 
ottobre 1996 concernente l'invio in mis­
sione, il direttore generale — in conside­
razione delle note carenze di bilancio - ha 
richiamato l'attenzione di tutta la diri­
genza sulla necessità di limitare al mas­
simo le richieste di autorizzazioni alle mis­
sioni solo ai casi strettamente indispensa­
bili e per situazioni di evidente necessità »; 

l'ispettore generale capo ha negato al 
comando provinciale dei vigili del fuoco di 
Chieti l'invio in missione di un operativo 
inviato ad esporre la propria collezione di 
modellini nella manifestazione storica rea­
lizzata dallo stesso comando di Chieti in 
occasione della festività di S. Barbara, in 
quanto è intendimento di questa direzione 
generale limitare al massimo lo sposta­
mento di uomini e mezzi in considerazione 
delle note carenze di bilancio; 

sempre lo stesso ispettore generale 
capo - alcuni giorni prima - aveva inca­
ricato l'ispettorato formazione professio­
nale ed il servizio documentazione di pre­
disporre quanto necessario per la realiz­
zazione delle riprese della 2° Assemblea 
Nazionale C.G.I.L/vigili del fuoco in pro­
gramma a Napoli dal 14 al 16 novembre 
1996, dichiarando: «questa direzione ge­
nerale è interessata ad avere del materiale 
di documentazione per i propri atti d'ar­
chivio »; 

l'ispettore generale capo ha inviato in 
missione a Napoli per tre giorni un ope­
rativo, un operaio, due ausiliari con Land 
Rover targato VF 18167 e la regia mobile 
wescam VF 18161; oltre a un operativo del 
comando provinciale dei vigili del fuoco di 
Gorizia per il quale ha autorizzato anche 
l'uso del mezzo aereo; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza degli organi preposti che 
non risultano abbiano assunto allo stato 
attuale fattive iniziative per limitare al 
massimo le spese e che anzi sembrano 
colpevolmente inerti di fronte all'esigenza 
di tutelare gli interessi generali sopra evi­
denziati - : 

se non ritengano che si configurino al 
riguardo fatti lesivi del patrimonio della 

pubblica amministrazione e, in caso affer­
mativo, quali conseguenti, doverose inizia­
tive intendano assumere al riguardo; 

se non ritengano urgente intervenire 
al fine di predisporre i necessari accerta­
menti e controlli su quanto sopra eviden­
ziato: 

se tale comportamento sia la conse­
guente prova non solo della pessima effi­
cienza degli organi preposti al controllo, 
ma soprattutto della palese illegalità e la 
disparità di trattamento tra le varie orga­
nizzazioni sindacali operanti all'interno 
del corpo dei vigili del fuoco; 

se tale situazione sopra menzionata 
sia la conseguente prova di una chiara 
volontà politica volta solamente non solo a 
sprecare il denaro dei contribuenti, ma 
soprattutto a soddisfare esigenze cliente-
lari da parte delle organizzazioni sindacali 
vicine all'Esecutivo. (4-11627) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

è ormai da troppo tempo che la 
scuola « sopravvive » grazie alle improvvi­
sazioni, agli esperimenti frammentari e 
alle disarticolazioni; 

a titolo puramente esemplificativo si 
la presente che la legge n. 148 del 1990, 
rappresenta un'applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 104 del 
.985; 

il nodo della legge n. 148 del 1990, è 
costituito dall'articolo 2 che, al terzo 
comma, assegna tre insegnanti a due classi 
oppure quattro a tre classi, definendo tale 
confusa ed improvvisata struttura come 
modulo organizzativo; 

in tal modo tre o quattro insegnanti 
determinano lo scenario didattico di una 
sola classe anche se non sembrano ancora 
sufficienti come numero poiché si aggiun­
geranno quelli di sostegno, di religione e di 
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lingua straniera, tutti egualmente contito­
lari e corresponsabili delle classi modulari; 

così il numero di docenti sul teatro di 
ciascuna classe sale ovviamente a sei o 
sette; 

ad ogni insegnante non è assegnata 
una sola disciplina ma un insieme di di­
scipline (l'educazione all'immagine, quella 
motoria e quella musicale) e ciò con evi­
dente perplessità che un soggetto docente 
abbia tale somma di capacità e di cultura; 

ciononostante l'educazione musicale e 
quella motoria rimangono nel limbo delle 
intenzione dato che soltanto una mino­
ranza di docenti è in grado di leggere un 
solo rigo di musica oppure di eseguire 
correttamente un esercizio ginnico di un 
qualche valore, anche se minimo, per il 
poco rilievo che si conferisce da tempo a 
tali discipline - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di rivedere l'organizzazione del 
personale docente, in modo da favorire un 
insegnamento unitario ed organico, da 
consentire che discipline specifiche, per le 
quali sono necessarie competenze pecu­
liari, siano insegnate da docenti specializ­
zati quali ad esempio la religione, l'edu­
cazione artistica, le lingue straniere, la 
musica e l'educazione motoria. (4-11628) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

l'associazione nazionale funzionari di 
Polizia, massimo organo di rappresentanza 
della categoria, denuncia che dirigenti e 
commissari, dopo aver regolarmente lavo­
rato per centinaia e centinaia di ore, si 
sono visti negare la giusta retribuzione; 

per anni, infatti, gli uffici ammini­
strativi della questura di Firenze avrebbero 
sistematicamente « tagliato » i compensi 
per il lavoro straordinario che i funzionari, 
regolarmente comandati, hanno prestato 
per servizi investigativi e di ordine pub­
blico; 

i legali dell'associazione sono stati in­
caricati di esperire tutte le necessarie 
azioni giudiziarie per il pagamento del 
dovuto e per l'accertamento delle respon­
sabilità di questa singolare « sottrazione »; 

ai vertici della questura si registra un 
certo nervosismo per l'iniziativa: alcuni 
interessati sarebbero stati avvicinati e, in 
maniera più o meno esplicita, sarebbero 
stati « invitati » a non dar corso alle loro 
richieste economiche - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di verificare se corrisponda a 
verità quanto sopra esposto e, in caso 
affermativo, quali siano le motivazioni che 
hanno spinto i responsabili della questura 
di Firenze a comportarsi in tal modo; 

se siano a conoscenza della situazione 
sopra evidenziata; 

quali iniziative e provvedimenti in­
tendano adottare per risolvere questa in­
cresciosa situazione. (4-11629) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, per le pari opportunità, della pub­
blica istruzione, della sanità, dei beni cul­
turali e ambientali e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

come è noto, i ciechi godono di un 
sostegno economico molto modesto: la 
pensione di cecità (poco più di 390.000 lire 
al mese) è concessa soltanto a chi non 
superi i 21 milioni di reddito lordo annuo; 

l'indennità di accompagnamento (cir­
ca un milione di lire al mese) è concessa 
al solo titolo della cecità assoluta e, nello 
spirito del secondo comma dell'articolo 3 
della Costituzione, serve a ridurre, almeno 
in parte, gli ostacoli che impediscono al 
cieco di partecipare attivamente alla vita 
del contesto sociale nel quale opera, ed è 
sostanzialmente finalizzata a favorire il 
processo di piena integrazione sociale delle 
persone portatrici di gravissimi handicap; 

a titolo puramente esemplificativo, si 
fa presente che non è garantito il diritto 
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allo studio dei ragazzi ciechi inseriti nella 
scuola comune, i quali in molti casi sono 
ancora sprovvisti perfino dello strumento 
primario dell'educazione, il libro; 

non è ancora garantito il diritto al 
lavoro dei giovani ciechi obbligati dalle 
leggi protettive a scegliere la professione di 
centralinista o del fisioterapista, mentre, 
grazie alle nuove tecnologie, oggi potreb­
bero aprirsi per molti di loro spazi più 
ampi per professioni più impegnative e più 
creative; 

non è garantito alla maggior parte dei 
ciechi l'accesso all'informazione, alla cul­
tura e all'ambiente; 

i ciechi anziani e dei ciechi plurimi-
norati, i quali rappresentano un problema 
nel problema: infatti per la maggior parte 
di queste persone l'integrazione sociale è 
ancora un traguardo lontano e null'altro 
che un sogno proibito — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di realizzare delle strutture di 
sostegno affinché possa realizzarsi concre­
tamente l'integrazione dei ragazzi ciechi 
nella scuola, che oggi esiste sulla carta, ma 
non nella realtà; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare per risolvere il dramma­
tico problema dei ciechi pluriminorati, il 
cui recupero ad una vita umana, anziché 
meramente vegetativa è un dovere morale 
non ancora realizzato; 

quali iniziative siano state prese fi­
nora per la prevenzione della cecità, che 
nel nostro Paese è ancora del tutto misco­
nosciuta; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di rendere accessibili ai ciechi 
i beni artistici presenti nel nostro territorio 
e, in caso affermativo, quali conseguenti e 
doverose iniziative intendano adottare. 

(4-11630) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

prima dell'inizio dei lavori di costru­
zione della « Autocamionabile della Cisa 

S.p.A. » furono, da parte dell'Anas, acqui­
stati terreni e case, mediante esproprio, 
per permettere la formazione del tracciato 
autostradale; 

tra questi il terreno su cui, con molta 
disinvoltura, il consiglio di amministra­
zione dell'Autocisa ha costruito la sede 
della società di gestione; 

risulta che tra le diverse acquisizioni 
vi sia anche una scuola elementare di 
Ponte Taro, frazione del comune di Fon-
tevivo, risparmiata peraltro dalla demoli­
zione —: 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere la reale situazione; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se detta scuola fu 
restituita al comune di Fontevivo; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di conoscere quale sia l'attuale 
destinazione della scuola sopra menzio­
nata. (4-11631) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica e per la famiglia e la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

secondo l'articolo 2 della Costituzione 
la « Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell'uomo, sia come sin­
golo, sia nelle formazioni sociali ove svolga 
la sua personalità, e richiede l'adempi­
mento dei doveri inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale »; 

l'articolo 3 della Costituzione stabili­
sce che tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono uguali davanti alla legge; 

secondo l'articolo 34 della Costitu­
zione la scuola è aperta a tutti; 

a titolo puramente esemplificativo si 
fa presente che la situazione degli studenti 
sordi presenti negli atenei italiani è stata 
più volte denunciata anche dai mass media 
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che hanno sottolineato la grave impossibi­
lità da parte di tanti giovani sordi a seguire 
le lezioni universitarie perché privi di un 
interprete che renda possibile la compren­
sione dei docenti quando spiegano; 

in molti casi addirittura le facoltà 
universitarie sono anche prive delle attrez­
zature tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni altra forma di ausilio, così 
come indicato alla lettera b), comma 1, 
dell'articolo 13 della legge n. 104 del 1992, 
che sono di estrema necessità per gli stu­
denti sordi universitari; 

finora il Governo non ha pratica­
mente fatto nulla per rendere effettivo quel 
diritto allo studio sancito dalla nostra Co­
stituzione, anzi agli studenti sordi che in­
traprendono gli studi universitari vengono 
frapposti numerosi ostacoli anche buro­
cratici che scoraggiano il frequentare l'uni­
versità; 

è davvero umiliante vedere che uno 
Stato democratico, sempre attento ai più 
meritevoli, ignori di assicurare le risorse, i 
mezzi e gli strumenti necessari agli stu­
denti sordi che intendono proseguire gli 
studi a tutti i livelli; 

la legge quadro individua, negli arti­
coli 9 e 13, quali sono gli specifici aiuti che 
i minorati sensoriali devono poter utiliz­
zare e nel caso specifico si fa riferimento 
alla figura professionale dell'interprete da 
destinare alle università, per facilitare la 
frequenza e l'apprendimento degli studenti 
non udenti; 

è inaccettabile che l'attuale Governo 
ancora non abbia provveduto a verificare 
casi di studenti sordi costretti a rinunciare 
a frequentare l'Università solo perché que­
st'ultima non gli consente di usufruire di 
tutti gli ausili necessari per un'adeguata 
partecipazione attiva alle lezioni; 

il quotidiano il Tirreno pubblicava 
venerdì 7 febbraio 1997 un articolo dal 
titolo: « Matricola sordomuta lasciata sola. 
Università amara » secondo il quale « una 
giovane matricola universitaria leccese 
iscritta al primo anno della facoltà di 
economia e commercio » aveva fatto la sua 

brava domanda, fidando nell'impegno as­
sunto dai responsabili della facoltà. Sono 
passati mesi, ma dal ministero non è ar­
rivato neanche un segnale. La ragazza sa 
benissimo leggere le labbra dei docenti, ma 
quando i professori si girano verso la la­
vagna per scrivere formule o fare dia­
grammi non c'è nulla da fare; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza degli organi preposti, 
che non risultano abbiano assunto allo 
stato attuale fattive iniziative per risolvere 
il problema sopra esposto e che anzi sem­
brano colpevolmente inerti di fronte al­
l'esigenza di tutelare gli interessi sopra 
evidenziati — : 

se risulti la preoccupante situazione 
sopra esposta che vede coinvolti gli stu­
denti sordi dei vari atenei italiani, in or­
dine all'applicazione della legge n. 104 del 
1992; 

se corrisponda al vero che per usu­
fruire del servizio di interpretariato per 
non udenti occorrano circa tre anni; 

quali iniziative si intendano adottare 
per porre fine a questa gravissima situa­
zione che discrimina di fatto gli studenti 
sordomuti e, più in particolare, quali ini­
ziative si intendano assumere relativa­
mente ai casi che hanno visto coinvolti 
ultimamente due studenti sordi universi­
tari presso gli atenei di Pisa e di Lecce. 

(4-11632) 

PAOLO RUBINO. - Ai Ministri per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella pianta organica del comune di 
Massafra (Taranto), adottata con delibera 
consiliare n. 128 del 1982 ed approvata 
dalla CCFL, erano previsti cinque posti di 
capo ripartizione ai quali, in applicazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 347 del 1983, venne attribuita l'ottava 
qualifica funzionale; 

il ministero dell'interno, con decreto 
del 20 ottobre 1985, notificato all'ammini­
strazione comunale massafrese in data 15 
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novembre 1985, ebbe ad assegnare al pre­
fato comune la segreteria generale di classe 
l a / B ; 

la giunta municipale di Massafra, con 
proprio provvedimento n. 1737 del 28 di­
cembre 1985, prese atto della suddetta 
assegnazione e, in pari data, con delibera­
zioni nn. 1762-1763-1764 ebbe ad attri­
buire la qualifica di l a dirigenziale a tre 
dipendenti della pianta organica sulla 
quale si sarebbe dovuta pronunciare ob­
bligatoriamente la sezione organici della 
CCFL ex articolo 7 della legge n. 299 del 
1980 (cfr. Consiglio di Stato seduta plena­
ria, n. 30 del 17 novembre 1995); 

tale obbligo venne riconosciuto da 
quel civico ente che, in data 10 giugno 
1989, lo estrinsecava nelle delibere con­
siliari n. 94-95-96-97-98-99-100-101-102-
103-104-105 nelle quali testualmente si 
legge: « l'amministrazione comunale si im­
pegna, altresì, ad inviare alla CCFL le 
deliberazioni con le quali veniva ricono­
sciuta la qualifica di prima dirigenziale ai 
capi ripartizione »; 

i predetti provvedimenti giuntali 
nn. 1762-1763-1764, sebbene muniti di 
presa d'atto del CORECO, non sarebbero 
da ritenersi muniti di esecutività in quanto 
non sottoposti al suddetto organo ai sensi 
del ripetuto articolo 7 della legge n. 299 
del 1980 per essere stati adottati in data 
anteriore al 1° gennaio 1994; 

« in base ai princìpi del pubblico im­
piego, il conferimento di una qualifica pre­
suppone che nell'organico dell'ente sia 
stato istituito il relativo posto, l'esercizio 
del potere di organizzazione è, poi, di 
regola disciplinato con particolare rigore 
ed è sottoposto a specifici controlli; nel 
caso degli enti locali, ai sensi dell'articolo 
7 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, 
convertito dalla legge 7 luglio 1980, n. 299, 
ogni modifica di pianta organica che de­
termini l'aumento della spesa deve essere 
sottoposta all'esame della CL. Alla luce di 
tali princìpi, la diversa classificazione del­
l'ente non può avere effetti automatici sul 
rapporto di impiego dei dipendenti, sia pur 
di qualifica apicale, ma va valutata nel­

l'esercizio del potere di organizzazione e 
con le garanzie proprie di tale potere, ai 
fini di una ridefinizione della pianta or­
ganica. Deve, infine, escludersi che una 
simile valutazione possa risultare per im­
plicito da una deliberazione di reinqua­
dramento non sottoposta agli specifici con­
trolli previsti per le modifiche di pianta 
organica » (Consiglio di Stato - seduta ple­
naria - sentenza n. 30 del 30 ottobre-17 
novembre 1996, in circolare del ministero 
dell'interno n. 16100 del I o aprile 1996); 

la Corte costituzionale, con sentenza 
n. 1 dell'8 e 9 gennaio 1996, nel dichiarare 
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 3, 
- comma 6-bis — della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, in base a cui era resa pos­
sibile una generale sanatoria delle delibe­
razioni concernenti il trattamento del per­
sonale degli enti locali adottate anterior­
mente alla data del 31 agosto 1993, che 
avessero previsto profili professionali ed 
operato inquadramenti in modo difforme 
dalle disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica n. 347 del 
1983, ebbe a caducare tutti quei provve­
dimenti che avevano prodotto benefici di 
avanzamento di carriera in contrasto con 
la legge citata; 

« il mutamento di classe di un co­
mune non comporta per quest'ultimo al­
cun obbligo di procedere ad un automatico 
reinquadramento del personale dipendente 
in qualifica superiore, nemmeno per co­
loro che sono in possesso di qualifiche 
apicali, richiedendosi a tal fine un prov­
vedimento propedeutico di revisione della 
pianta organica comunale » (Consiglio di 
Stato, sezione IV, 14 maggio 1996, 
n. 876) - : 

quali provvedimenti intendano assu­
mere in relazione alle delibere richiamate 
in premessa poste in essere dal comune di 
Massafra (Taranto), relativamente all'in­
quadramento del personale, in contrasto 
con la legislazione vigente così come, pe­
raltro, sancito dalle sentenze del Consiglio 
di Stato e della Corte costituzionale in 
narrativa riportate e, soprattutto, alla luce 
del comma 17 dell'articolo 6 della legge 5 
maggio 1997, n. 127. (4-11633) 
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MIGLIORI. — Ai Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

sono stati predisposti dal Ministro per 
le politiche agricole già dal mese di marzo 
due DPCM finalizzati alla corretta appli­
cazione nel nostro Paese della direttiva 
comunitaria 79/409 e riguardante in par­
ticolare: a) la modificazione dell'elenco 
delle specie cacciabili; b) criteri per l'ap­
plicazione del prelievo in deroga; 

entrambi i Dpcm sono stati rimessi al 
ministero dell'ambiente per il necessario 
concerto previsto dall'articolo 18 comma 3 
della legge n. 157 del 1992; 

in data 21 marzo 1997, con parere 
favorevole dei due ministeri, è stato deli­
berato solo il decreto inerente la modifi­
cazione dell'elenco delle specie cacciabili, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29 
aprile 1997; 

con il suddetto decreto sono state 
escluse otto specie dall'elenco delle specie 
cacciabili: passero, passero mattugia, pas­
sera oltremontana, colino della Virginia, 
storno, corvo, taccola, francolino di monte 
e pittima reale; 

il secondo decreto concernente la de­
finizione dei criteri per l'applicazione del 
prelievo in deroga non è stato ancora fir­
mato dal ministero dell'ambiente nono­
stante l'esigenza da più parti sollevata di 
una contestualità di deliberazione dei due 
decreti anche perché entrambi i decreti, 
integrandosi tra loro, rappresentano un 
atto dovuto e complessivo di applicazione 
corretta della già citata direttiva comuni­
taria; 

la mancata firma del secondo decreto 
assume una particolare gravità poiché il 
secondo decreto insieme al primo già pub­
blicato avrebbe interrotto la procedura di 
infrazione aperta dall'Unione europea, nei 
confronti del nostro Paese, per l'inadegua­
tezza attuativa delle disposizioni comuni­
tarie in materia; avrebbe soddisfatto alla 
indicazione della sentenza n. 272 del 1996 
della Corte Costituzionale; 

avrebbe applicato correttamente lo 
strumento della deroga previsto dall'arti­
colo 9 della direttiva 79/409/Cee peraltro 
già recepita dagli altri Paesi membri del­
l'Unione europea e senza per questo aver 
creato i motivi di contenzioso sorti in Italia 
a causa della manifesta opposizione del 
Ministro dell'ambiente; 

le organizzazioni professionali agri­
cole più volte ed in più occasioni hanno 
sottolineato l'esigenza di una rapida de­
cretazione in materia di tutela dei raccolti 
e delle produzione agricole; 

il secondo Dpcm intende rendere più 
organica e precisa l'attuazione della legge 
157 del 1992 che si muove sui binari di una 
concreta salvaguardia ambientale e fauni­
stica in piena sintonia con le altre legisla­
zioni europee e le direttive Cee; 

in data 9 maggio 1997 in un comu­
nicato stampa congiunto il Ministro del­
l'ambiente ed il Ministro per le politiche 
agricole hanno dichiarato di aver concor­
dato di voler condurre a rapida conclu­
sione, nel rispetto della normativa comu­
nitaria e nazionale in materia, l'iter di 
approvazione di un atto di indirizzo e 
coordinamento per l'esercizio delle dero­
ghe al divieto di caccia previste dalla di­
rettiva comunitaria sulla tutela degli uc­
celli selvatici; 

si sono svolti diversi incontri presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri con i 
Ministeri competenti i cui esiti sono da 
registrarsi in senso negativo per la palese 
opposizione manifestata anche in quella 
sede dal Ministro Ronchi di non voler 
procedere alla firma del secondo decreto; 

appare paradossale che un Ministro 
della Repubblica per motivazioni dichia­
ratamente di parte non intenda sottoscri­
vere un atto dovuto peraltro di interesse 
internazionale; 

dodici regioni hanno già indicato 
nelle loro leggi regionali la volontà di com­
pletare l'iter di recepimento della direttiva 
sopra richiamata — : 

se non si ritenga urgente assumere 
direttamente l'iniziativa al fine di risolvere 
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il contenzioso in atto procedendo alla pub­
blicazione del secondo decreto evitando 
così l'espandersi di un conflitto che po­
trebbe aver risultati negativi non solo in 
campo nazionale ma soprattutto sul ver­
sante internazionale. (4-11634) 

PAGLIUCA, DONATO BRUNO, PALMI­
ZIO, DANESE, CICU, MARTUSCIELLO e 
POSSA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

con il decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri del 12 dicembre 1996, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 
del 20 maggio 1997, inerente alla «Ride­
terminazione delle dotazioni organiche 
delle qualifiche dirigenziali, delle qualifi­
che funzionali e dei profili professionali 
del personale del ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato » sono 
stati previsti tra l'altro uffici per le « aree 
depresse » ed uffici per la « gestione sepa­
rata terremoto »; 

detti uffici avranno sede rispettiva­
mente a Bari, Cosenza, L'Aquila, Napoli, 
Palermo, Reggio Calabria e Sassari per le 
« aree depresse » e ad Avellino, Salerno e 
Napoli per la « gestione separata terremo­
to »; 

si evince che per la Basilicata non è 
stato previsto né l'ufficio per le « aree 
depresse », né l'ufficio per la « gestione 
terremoto », nonostante tale regione sia 
integralmente compresa fra le « aree de­
presse », ed è stata totalmente interessata 
dal terremoto del 1980 — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
affinché la Basilicata sia ricompresa nel 
novero delle regioni interessanti le cosid­
dette « aree depresse » e vi sia costituito un 
ufficio per la « gestione separata terremo­
to »; 

se non ritenga a tal fine di poter 
utilizzare negli istituendi uffici il personale 
ex-Agensud sede di Potenza, attualmente 
assegnato in via provvisoria al provvedito­
rato opere pubbliche per la Basilicata tra 

l'altro in esubero, attraverso la riassegna­
zione ad altro ministero come previsto 
dalla nota n. 4441 del 7 aprile 1995 del 
dipartimento funzione pubblica. (4-11635) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

nell'abitato del comune di Curno 
(Bergamo) le sbarre di due passaggi a 
livello spesso si abbassano ma i treni non 
passano, con grave nocumento per la cir­
colazione; 

in conseguenza si formano lunghe file 
di autoveicoli senza possibilità di sbocchi; 

i due passaggi sono posti per chi entra 
ed esce dal territorio del comune dalla 
parte nord; 

probabilmente per un errore nella 
trasmissione dei segnali alle barriere si 
verifica questo curioso e dannoso feno­
meno, le sbarre rimangono abbassate an­
nunciando il passaggio di un treno ma il 
più delle volte non transita nessun convo­
glio; 

il disservizio è stato più volte segna­
lato alla direzione compartimentale delle 
Ferrovie dello Stato ma sinora non c'è 
stata risposta —: 

se non occorra un sollecito inter­
vento, di concerto con la direzione com­
partimentale delle Ferrovie dello Stato, per 
porre fine ad un increscioso errore che 
paralizza il traffico provocando le giuste 
rimostranze di automobilisti e degli abi­
tanti del comune. (4-11636) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato con 
incarico per il turismo. — Per sapere -
premesso che: 

anche dagli ultimi dati statistici e 
dalle indagini svolte dall'Apt di Bergamo si 
evidenzia il calo delle presenze turistiche 
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nella città comprendendo in esse, perché 
non è possibile distinguerle, le presenze di 
chi soggiorna per motivi di affari; 

negli ultimi sei anni le presenze in 
città sono diminuite da 283.000 a 224.000 
con un calo costante, fatta eccezione per 
gli stranieri che si mantengono su quote 
abbastanza stabili; 

gli albergatori hanno evidenziato uno 
stato di particolare disagio con la conse­
guenza di una contrazione di posti di la­
voro - : 

se non occorra un preciso intervento, 
di concerto con le autorità locali preposte 
al settore per rilanciare una proposta tu­
ristica di maggior ampiezza tenendo conto 
delle opinioni di quanti operano in questo 
campo, albergatori, ristoratori, al fine di 
rimettere in moto un'attività così impor­
tante per una maggior valorizzazione del 
grande patrimonio naturale artistico e cul­
turale che Bergamo possiede; 

quali iniziative intenda prendere e se, 
in particolare, non sia necessario predi­
sporre un piano di agevolazioni e di ini­
ziative per rilanciare il settore del turismo. 

(4-11637) 

ALOI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'industria, com­
mercio e artigianato e di grazia e giustizia. 
— Per sapere: 

con precisione quali siano le società 
assoggettate a liquidazione coatta ammini­
strativa come facenti parte del gruppo Otc-
Previdenza e da quale data, quali siano gli 
organi nominati per ciascuna di esse e 
quali compensi siano stati loro corrisposti 
o siano già maturati; 

quali oneri per spese legali siano stati 
attribuiti ad ogni liquidazione e a quali 
professionisti siano stati conferiti gli inca­
richi di consulenza ed assistenza; 

quali esiti abbiano avuto le cause 
intraprese e quali somme siano state di­
stribuite ai creditori; 

quali controlli in concreto abbiano 
posto in essere anche attraverso l'ISVAP in 
ordine alle procedure sopraindicate. 

(4-11638) 

SAIA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

PAlitalia ha previsto lo spostamento 
orario del volo Milano-Pescara che arrive­
rebbe a destinazione intorno alle 24; 

in tale orario l'aeroporto di Pescara è 
sprovvisto di assistenza al volo, per cui si 
correrebbe il rischio di non assicurare il 
volo stesso, motivo per cui gli assistenti al 
volo del suddetto aeroporto hanno dichia­
rato la propria contrarietà a tale decisione 
della compagnia di bandiera, assunta senza 
la consultazione preventiva delle organiz­
zazioni sindacali e di categoria — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
nei confronti dell'Alitalia al fine di chie­
dere che venga riconsiderato l'orario del 
volo Milano-Pescara, concordandolo pre­
ventivamente con le organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori aeroportuali, in modo da 
renderlo più sicuro e meno esposto al 
rischio di possibili soppressioni o di dis­
servizi che potrebbero crearsi nello scalo 
pescarese. (4-11639) 

RAVA, PENNA, RABBITO, MASSA, 
PAOLO RUBINO e ROSSIELLO. - Al Mi­
nistro del tesoro. — Per sapere - premesso 
che: 

con decreto del ministero del tesoro 
in data 31 ottobre 1996 il saggio di inte­
resse sulle somme che la Cassa depositi e 
prestiti ha concesso successivamente al 7 
novembre 1996 è stato determinato nella 
misura dell'8,25 per cento; 

i mutui precedenti erano stipulati con 
la Cassa depositi e prestiti a tasso fisso con 
un saggio di interesse determinato nella 
misura del 9 per cento; 

è oggettiva la difficoltà finanziaria dei 
comuni ed in particolare dei comuni pic­
coli; 
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è notevole la riduzione che ad oggi ha 
subito il tasso ufficiale di sconto - : 

se non ritenga di verificare la possi­
bilità di emettere un provvedimento 
straordinario che estenda la riduzione del 
saggio d'interesse sui prestiti della Cassa 
depositi e prestiti anche ai mutui già in 
essere alla data del 7 novembre 1996 te­
nendo anche conto della ulteriore ridu­
zione del tasso ufficiale di sconto. 

(4-11640) 

RAVA, PENNA, RABBITO, MASSA, 
PAOLO RUBINO, ROSSIELLO e TATTA-
RINI. — Ai Ministri delle finanze e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

ai sensi del decreto legislativo 30 di­
cembre 1992, n. 504 l'imposta comunale 
sugli immobili deve essere riscossa tramite 
i concessionari per la riscossione dei tri­
buti, i quali provvedono ad effettuare i 
versamenti al comune: a) su giroconto po­
stale per quanto pagato direttamente 
presso gli sportelli dell'esattoria; oppure b) 
con accredito su Banca d'Italia per quanto 
pagato con conto corrente postale; 

l'introito dell'Ici semestrale avviene, a 
seconda della rapidità di smistamento e 
conteggio dei bollettini da parte degli in­
caricati della concessionaria, con notevole 
ritardo rispetto all'effettuazione dei versa­
menti e comunque entro agosto-settembre 
per la rata di acconto e entro marzo-aprile 
dell'anno successivo per la rata a saldo; 

il costo del servizio del concessionario 
risulta elevato soprattutto per i modesti 
versamenti; 

questa situazione determina notevoli 
difficoltà di liquidità, anche in considera­
zione del fatto che al 30 giugno e al 30 
dicembre i tesorieri sono tenuti al paga­
mento delle somme vincolate per la seme­
stralità dei mutui; 

infine molti comuni potrebbero, con 
il maggior introito determinato dal rispar­
mio sui compensi alla concessionaria, do­
tarsi di adeguate strutture informatiche e 

collegare, qualora ciò non fosse già, il 
proprio ufficio tributi con l'Ancitel, per 
l'informazione relativa al numero di conto 
corrente postale — : 

se non intenda verificare la possibilità 
di consentire ai comuni che intendano 
gestire direttamente il servizio di riscos­
sione lei o in alternativa prevedere norme 
che inducano i concessionari ad effettuare 
il versamento alla tesoreria del comune in 
un termine perentorio compatibile con le 
esigenze dei comuni, ipotizzabile in dieci 
giorni. (4-11641) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

il bilancio dell'ente Fiera di Verona al 
31 dicembre 1996, espone nel capitolo re­
lativo ai costi di gestione un incremento di 
costi promopubblicitari di circa 5 miliardi 
rispetto allo stesso dato al 31 dicembre 
1995; 

lo stesso bilancio espone costi di con­
sulenza, collaborazione e prestazioni pro­
fessionali per un totale di lire 
2.158.321.466 con un incremento di circa 
lire cinquecento milioni rispetto allo stesso 
dato al 31 dicembre 1995; 

lo stesso bilancio espone costi di tra­
sporto per un totale di lire 770.323.196 con 
un incremento di circa 200 milioni rispetto 
allo stesso dato al 31 dicembre 1995; 

esso espone costi di iniziative al­
l'estero per un totale di lire 132.360.588 
rispetto ad un dato uguale a zero al 31 
dicembre 1995 ed espone negli oneri di­
versi un importo per lire 878.154.095 con 
un incremento di circa cinquecento milioni 
rispetto al dato al 31 dicembre 1995; 

lo stesso bilancio espone imposte sul 
reddito dell'esercizio per lire 1.155.424.000 
a fronte di un dato al 31 dicembre 1995 di 
lire 20.452.000 - : 

se non rilevi la necessità di accertare 
la condotta dell'ente fiera di Verona ri­
spetto alle voci sopraesposte relativamente 
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ai costi che sono aumentati in modo alta­
mente superiore alle esigenze dettate dal­
l'adeguamento delle strategie competitive, 
ed in particolar modo di accertare la ratio 
con cui l'ente è addivenuto ad acconsentire 
importi nel reddito di esercizio di tale 
entità; 

se non ritenga opportuno accertare la 
precisa forma giuridica della società Ve­
rona Fiere International e se tale società sia 
o meno in sintonia con le finalità proprie 
dell'ente stesso. (4-11642) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

con volantino datato 30 gennaio 1997, 
diffuso dalla sezione dell'ufficio di collo­
camento di Lecce, si invitavano le persone 
interessate a contattare gli uffici del lavoro 
di Verona per la raccolta delle fragole nella 
zona del veronese; 

tali richieste di braccianti pugliesi si 
sono poi rilevate del tutto infondate; in­
fatti, il giorno 5 aprile 1997 si sono pre­
sentate a Zevio (Verona), ben quattrocento 
persone provenienti dalla Puglia e che ri­
spondevano alla convocazione dell'ufficio 
di collocamento; 

in realtà, a dispetto di quanto pro­
messo, non sono state fatte assunzioni ed 
inoltre, la paga giornaliera non sarebbe 
stata di lire diciottomila come detto, bensì 
di lire ottomilatrecento nette; 

di fronte ad una situazione ben di­
versa da quella precedentemente profilata, 
molti di coloro che erano accorsi dalla 
Puglia per lavorare se ne sono andati, 
richiedendo giustamente il rimborso del 
viaggio effettuato fino a Zevio; 

appare all'interrogante una vera e 
propria beffa ai danni di persone che 
hanno bisogno di lavorare da parte del­
l'ufficio del lavoro di Verona - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per accertare le responsabilità di 

un'azione tanto leggera quanto grave e che 
non deve più ripetersi da parte dell'ufficio 
del lavoro di Verona; 

se non ritenga inoltre opportuno 
adottare provvedimenti che regolino una 
volta per tutte il sistema di collocamento 
dei lavoratori iscritti agli uffici del lavoro, 
in particolare per quanto riguarda i lavo­
ratori agricoli stagionali, in quanto, e ciò 
che è successo in Zevio è una prova lam­
pante del fatto che non esiste una precisa 
regolamentazione per quanto riguarda le 
assunzioni in fatto di campagne di rac­
colta. (4-11643) 

MATTEOLI. — Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere - premesso che: 

per inadempienze del Governo e del-
l'Aran i dirigenti del corpo nazionale dei 
vigili del fuoco sono senza contratto da 
oltre cinque anni; 

tale categoria di professionisti tutti 
ingegneri e architetti attuano da tempo 
azione di sciopero per protestare sull'ini­
quo trattamento economico; 

da molti mesi l'Aran sta conducendo 
le trattative con le parti sociali - : 

se si intenda intervenire per reperire 
le risorse occorrenti affinché vengano ga­
rantiti ai dirigenti del corpo nazionale dei 
vigili del fuoco i medesimi trattamenti ri­
conosciuti al personale dirigente dei mini­
steri, tutto ciò nel rispetto del decreto 
legislativo n. 29 del 1993; 

se si intenda assumere informazioni 
sui comportamenti tenuti dai rappresen­
tanti dell'agenzia Aran che a parere del­
l'interrogante dimostrano incapacità a ne­
goziare e che operano fuori delle norme 
vigenti (decreto legislativo n. 29 del 1993). 

(4-11644) 
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PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle poste e delle telecomunicazioni, della 
sanità, di grazia e giustizia e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
— premesso che: 

con decreto ministeriale 2 gennaio 
1992 l'ex amministrazione postale ha ban­
dito un concorso pubblico circoscrizionale 
per la nomina a complessivi 180 posti di 
perito, indirizzo telecomunicazioni, ramo 
radioelettronico con funzioni di radiotele­
fonista. Le relative prove concorsuali sono 
state concluse nel dicembre del 1992; 

sono state compilate in tempi diversi 
le graduatorie che hanno indicato, di volta 
in volta, variazioni di posizioni meno fa­
vorevoli per alcuni concorrenti che hanno 
concorso per la circoscrizione dell'Italia 
centrale (gruppo 2), determinate non già 
da una più attenta valutazione di merito 
dei candidati, ma dall'immissione in posi­
zione utile di due concorrenti, già tra gli 
idonei, a titolo di presunte prelazioni ri­
servate agli invalidi civili; 

la riserva dei posti per le categorie 
protette, nei concorsi pubblici per il re­
clutamento di personale delle carriere di­
rettive e di concetto, opera non sul numero 
dei posti messi a concorso bensì sui con­
tingenti di organico relativi alle varie qua­
lifiche, previo accertamento, nei termini e 
nei modi previsti dalla stessa legge n. 482 
del 1968, della disponibilità dei posti stessi; 

l'ente Poste italiane in data 30 marzo 
1995, con deliberazione n. 28/95 ha dispo­
sto l'assunzione dei soli vincitori del con­
corso de quo, ma con qualifica iniziale 
dell'area operativa con prevalente man­
sione di recapito (portalettere o similare -
qualifica alla quale non è applicabile l'ar­
ticolo 12 ultimo capoverso della legge 
n. 482 del 1968); 

i due concorrenti titolari « invalidi 
civili », assunti dall'ente Poste con qualifica 
sopra accennata, sottoposti a visita medica 
ed agli accertamenti del caso presso la Usi, 
hanno presentato entrambi un certificato 
nel quale viene dichiarato: « È di sana e 
robusta costituzione fisica esente da im­

perfezioni o infermità fisiche e neuro psi­
chiche clinicamente evidenziabili ed è, al­
tresì, esente da malattie infettive e conta­
giose in atto »; il che, contraddice la pre­
tesa titolarità di invalido civile con un 
minimo del 46 per cento di invalidità già 
prodotta per essere inseriti tra i vincitori 
nella graduatoria del personale di concetto 
approntata dall'ufficio concorsi dell'ex am­
ministrazione postale; 

alla richiesta di chiarimenti fatta 
dalla direzione dell'Epi, decisasi dopo 
una seconda interpellanza parlamentare, 
le Ussll così rispondevano: « Per uno 
dei due citati invalidi immessi in gra­
duatoria il medico legale di una Usi, 
allocata nei locali del ministero delle 
poste, dichiarava non valida la certifi­
cazione, che aveva rilasciata dopo quat­
tro giorni di visite specialistiche, per 
insufficiente visita anamnestica; pren­
dendo atto, poi, che esisteva una cer­
tificazione di invalidità, rilasciata dalla 
medesima Usi, confermava l'invalidità 
ritenendo "l'invalida" idonea all'espleta­
mento delle mansioni di impiegata di 
concetto »; 

per l'altro invalido immesso in gra­
duatoria, la Usi Rm4 comunicava che 
« presso gli archivi di via Casilina 395, non 
esiste alcun fascicolo intestato al suddetto 
nominativo e pertanto la copia del verbale 
di invalidità civile trasmessa da codesta 
amministrazione è stata inviata alla pro­
cura della Repubblica per ulteriori inda­
gini ... » —: 

se non ritengano di dover disporre 
accertamenti per verificare se per l'inseri­
mento nella graduatoria dei vincitori, dei 
due « pseudo-invalidi civili », l'amministra­
zione delle Poste abbia regolarmente e 
scrupolosamente provveduto alla produ­
zione formale di tutti gli strumenti giuri­
dico-amministrativi posti prodromica-
mente dalla legge n. 482 del 1968 ai fini 
della determinazione del contingente da 
inserire nella graduatoria dei vincitori a 
favore delle categorie protette, come pre­
vede tassativamente la legge n. 482 del 
1968; 

se siano a conoscenza della vicenda; 
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se non ritengano di acclarare i motivi 
per i quali l'ente Poste italiane non abbia 
ritenuto, partendo dalla graduatoria di me­
rito, indicata nella predetta delibera n. 28 
del 1995, di redigere una corretta e legit­
tima graduatoria dei vincitori, invece di 
utilizzare quella che fu approntata dall'uf­
ficio concorsi dell'ex amministrazione delle 
Poste nella quale sono rimasti inseriti i due 
titolari « invalidi » e che è stata usata, 
inspiegabilmente, per le assunzioni ese­
guite, però, con qualifica diversa per la 
quale non sono contemplati, e quindi non 
applicabili, i benefici previsti dell'articolo 
12, ultimo capoverso della legge n. 482 del 
1968 sopra richiamata, per le categorie 
protette; 

se non ritengano, considerata la sin­
golare motivazione addotta dal medico le­
gale della Usi Rm7, a proposito « dell'in­
valido » di sana e robusta costituzione fi­
sica, di dover disporre un accurato accer­
tamento di controllo presso un'altra Usi 
meno « vicina » alla sede delle Poste; 

se non ritengano, inoltre, di dover 
acclarare i motivi per i quali il presidente 
dell'ente Poste italiane, avvocato Enzo 
Cardi, pure reiteratamente informato in 
proposito, anche per iscritto, inspiegabil­
mente non abbia ritenuto di disporre ac­
certamenti e prendere i conseguenti prov­
vedimenti; 

se non ritengano, infine, di far di­
sporre l'immediata assunzione, con pre­
gressa decorrenza giuridica ed economica, 
dei due candidati penalizzati: Stefano Bo-
nasoni e Daniela D'Avella, già vincitori nel 
contingente del gruppo 2, Italia centrale, ai 
quali è stato, ad avviso dell'interrogante, 
fraudolentemente sottratto il posto di la­
voro con la colpevole complicità di chi 
aveva ed ha l'obbligo istituzionale di ap­
plicare correttamente la normativa e di 
vigilare sulla sua regolare applicazione. 

(4-11645) 

GIANNATTASIO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - premesso che: 

i giudici della seconda Corte d'assise 
di Roma, presieduta da Salvatore Gian-

creco, hanno reso note le motivazioni della 
condanna a otto mesi di reclusione del 
sostituto procuratore militare Benedetto 
Roberti appartenente alla procura militare 
di Padova; 

la sentenza suddetta prevede anche 
l'interdizione dai pubblici uffici per la du­
rata della condanna; 

la motivazione della sentenza cita il 
reato di « falso »; 

per motivi non ancora costituenti og­
getto di sentenza giudiziaria, i generali 
Bruno Loi e Natalino Fiore, comandanti 
del contingente italiano in Somalia nel 
periodo 1993-1994, si sono visti accettare 
le proprie dimissioni dall'incarico; 

neppure le commissioni incaricate di 
indagare sui fatti citati dal settimanale 
Panorama in merito alle presunte torture 
inflitte dai militari italiani a somali di 
sesso maschile e femminile hanno espresso 
ancora un giudizio per definire « respon­
sabili » o « corresponsabili » i due generali 
sopracitati — : 

per quale ragione il sostituto procu­
ratore militare Benedetto Roberti non sia 
stato precauzionalmente sospeso dall'inca­
rico; 

se si siano utilizzati metri di valuta­
zione diversi nel giudicare l'operato del 
sostituto procuratore Roberti e dei generali 
Loi e Fiore; 

se sia vero che non verranno reinte­
grati nelle loro funzioni i generali Loi e 
Fiore fino a quando non si saranno 
espressi l'autorità giudiziaria e le commis­
sioni di inchiesta. (4-11646) 

ORESTE ROSSI. - Ai Ministri delVam-
biente e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 4 luglio 1995 un consulente 
ambientale, il dottor Stefano Grassi, inter­
pellava per iscritto il ministero della sanità 
sulla corretta classificazione e sulle relative 
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metodologie di smaltimento dei rifiuti co­
stituiti da assorbenti igienici utilizzati pre­
valentemente dalle signore; 

in data 25 agosto 1995 la divisione IV 
della direzione generale servizi igiene pub­
blica del ministero della sanità rispondeva 
con una nota che « gli assorbenti igienici 
usati provenienti da uffici pubblici e privati 
e da grandi insediamenti produttivi, in 
quanto contenenti materiali biologici, sono 
potenzialmente infetti e pertanto da clas­
sificare come rifiuti speciali simili a quelli 
provenienti dalle strutture sanitarie e da 
smaltire con le stesse modalità »; 

successivamente la stampa nazionale 
(confronta, tra le altre, / / Messaggero e La 
Nazione del 20 settembre 1995) pubblicava 
degli articoli in merito al suindicato pa­
rere; 

alcuni enti pubblici, tra i quali, ad 
esempio, la Corte dei conti (gara ufficiosa 
per cottimo fiduciario n. 13 del 1995 CF 
Servizi) e l'università degli studi di Roma 
« Tor Vergata » hanno proceduto, succes­
sivamente alla pubblicazione dei suddetti 
articoli, all'affidamento del servizio di rac­
colta, trasporto e smaltimento degli assor­
benti igienici e così operando, sia pure 
implicitamente, hanno considerato tali ri­
fiuti come rifiuti speciali non « assimilati » 
agli urbani (altrimenti avrebbero proce­
duto ad un loro conferimento negli ordi­
nari « cassonetti », così come, d'altra parte, 
è attualmente prassi tra la maggior parte 
degli enti pubblici e dei grandi insedia­
menti produttivi privati) - : 

se non ritengano necessario pubbli­
care al proposito una circolare che forni­
sca indicazioni univoche agli operatori 
circa la classificazione e le corrette moda­
lità di gestione di tale tipologia di rifiuto; 

se intendano sollecitare al proposito 
un parere dell'Istituto superiore di sanità, 
del Consiglio superiore della sanità e/o del 
Consiglio nazionale per l'ambiente; 

se intendano inserire tale tipologia di 
rifiuto, o se è già stata inserita, nel futuro 
decreto di cui all'articolo 45, comma 4, del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, 

tra le « eventuali ulteriori categorie di ri­
fiuti sanitari che richiedono particolari si­
stemi di smaltimento » (confronta articolo 
45, comma 4, lettera c) dello stesso de­
creto); 

se, invece, contrariamente al parere 
del ministero della sanità suindicato, ri­
tengano di poter affermare, sulla base di 
un'analisi costi-benefici, che gli assorbenti 
igienici usati, pur essendo potenzialmente 
infetti, qualora non provengano da strut­
ture sanitarie, siano da classificare rifiuti 
urbani o « assimilati » (e quindi conferibili 
negli ordinari cassonetti del servizio di 
nettezza urbana). (4-11647) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Pezzoli n. 5-02226, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta dell'8 maggio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Cola. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati: 

interrogazione a risposta scritta 
Simeone n. 4-02602 del 30 luglio 1996 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-02694 (ex articolo 134, comma 2°, del 
Regolamento); 

interrogazione a risposta scritta 
Simeone n. 4-07010 del 29 gennaio 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-02695 (ex articolo 134, comma 2°, del 
Regolamento); 

interrogazione a risposta scritta 
Simeone n. 4-08683 del 1° aprile 1997 in 
interrogazione a risposta in Commissione 




